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DTABTO POLITICO 

" U telegrafo fìiV per tutto ieri quasi 
a servii^ìo esclusivo del Presidente del 
donpigllo, il cui discorso ci venne 
ampiamente riassunto dall' Agenzia 
Stefani. '[[^ , . . •, , ; • .•• - ' 

' Nel resto della giornata e nella notte 
non abbiamo avuto dall'estero notizie 
impovlanU. 

Quanto al discorso dell' onorevole 
Oairoli ce ne occupiamo in altra parte' 
del giornale. ,, , 

LMi/ena/a, ci fa sapere che fu in-
torrotto più volte da vivisairai applau-
•̂ i, e che l'onorevole Oairoll, all'Uscire; 
d8ll*'UniversUK;verine applaudito on-
-tusiastieamente^' dalla , folla agglome­
rata. 
'"̂ Non mettiamo in dubbio questo in­

formazioni' mVAoensia, tanto più clie 
armonizzano coll'ambionte dinianzì al 
quale il Presidente del^Ooomstlio fa­
ceva sentire la sua parola. Non vi 
po'̂ eva ossero dubbio^cìieannuiizìando 
agli elettori del.s,up collegio un. pro­
gramma che contiene le più ardite 
promesse, gli slanci, Ì̂Ù arrìactiati 
Delia riforma politicai, tributaria ed 
amminìsirativa, l'oratore sarebbe sta­
to applaudito. 

. Circale questioni speeiaii,converrà 
faroun.esameta^parte.dello idee del 

tùalìtà: è certo tuttavia c h e a luria '^"^ 
d'andare anche legnature più audaci 
possono trovarsi dinanzi ad ostàcólii Mentre., dichiara che ; jnma -cw-rfl jd^ììe finanze più incapace, che all 'I-
insormpntabili, e VPV iromò iìnrÌAif^^'^ 0 '^^'^'^^('ffo^^u esaràt;^^^ 

; ^ •ìae^i»&it-iHJG^?i5£»c"i^myrfflH!SiMi i e^MjJira^t^<tìV5^i^ 

ministro, limltamleci per oggi a rioflltì 
.ehe^ci hanno DiafFgìOiyaca*tì,^]pito. 

a:t&nte Bitte ^categorìe di ppese alle 
.c^ueli è trascinato ÌJ goveruo cotispa-
:iretitoaa vertigiiìer- Il ,' • / ^ ' 

ô iĵ jEfe ecoiw^mie illfisdrìe' del aì-ftietro 

1 * ' . ' ' • ; 

sovente Ja.'conla più forte sì sp^^^za. 
* 

^ I caìifibiamenii nel persoTiwì<5 delie 
ambasciate austrìaclie a Londra e a: 
Parifiij Q la nomina di WimpfTfìn a 
Berlino non sono senza un cei^to 8i-
gnificato nelle circostanze attnali-

^ • -

i ;. 

^ J 3 

IL DISCORSa DI PAVIA 
^ ^ 

• -

Informazioni particolari da Berlino 
recano che néìla votazione sull'art. 6" 
della legge contro i sociali_sti, la mag­
gioranza contraria fu di 30 voti;,al-; 
V incirca come' là maggiorai]ìia che ha, 
votato Ihfavoi'e degli articoli prece-

( l e n t i . • " • ' • • • • • • - . •( j 

• Sì aggiunge ohe <nÌ6sto risultato i-: 
iiutteso produsse nel Parlamento e nei, 
circoli politici della capitale una gran­
ai e af^tazibne. ?i crede che il progetto^ 
complessivo, dopò questo voto, possa 
pericolare, avendo il governo,incau-i 
tómente mostrato il fianco. Parlavasi 
già delle dimissioni del ministro Etì-
jJenfaourg^He sìiibuecinava^ pìirè' di '^n. 
nuovo scioglimento del Meiclislag, 

Se qualcuno dei nostri lettori, coi 
quàU dividiamo le stesse opioipai po­
litiche, aveva sperato che l'onorovole 
Cairoli fosse disposto, non diremo (a 
staecarfii. dalle aue. v.ecchio dottrine, 
ma per lo nienp ad appllparle con 
temperanza, « ^ scegliere J pVft. pru-, 
denti p̂ r̂ sqoì collaboratoifi; dop&'il 
discorso di Travia deve aver perduto' 
anche l'ultima i|hi&ione. -. " 
; Il, |unto telegrafico, che : abbiamo 

avuto <Sel discorso, fu così abbondante 
da poterne rilevare, aiich^.jsenza il 
teste letterale, tutta la sosfacza. 
, Il discordo, lo diciamo subito con 
franchezza, ci lascia disgustati pQl 

I presente, mqUo inquÌGti p^r l 'avve-

|laIgrado alcune fras), temprate alla 
"necessità di una posizione iifilcipile^U 
tribuno si svela qua o là nella parola 
dei CiuroU, , 

Il Cairoli ha rìméfiso sul tappeto il 
veccWo ptograrama ^ella sinistra sto-
Hca, Non è ancora tutto ciò che que-
sta vuole, ma'il resto verrà poi, ^lì 
ministero rib'A indietreggiérà por acco­
starsi ftd altri, ma terrà sempre ^aperta 
la porta a chi per accostarsesli pro­

di serbare intatto il ì)resti0o ' deiie 
istU^^iom\ ribadisce la pericolosa teo­
ria dell'jissoluta astensione del govèr-
.ftpjiCpntro le sette, che hanno Io scòpd 
di rovesciare quelle istituzioni. Melte 
allo stesso livello U libertà di publica 

. ̂ IsGus&ìonQ.colla libertà della stampa, 
.dic|p!ndG essere assurdo negare alla 
voce ciò che st concede alla penna 
tì^eJL oittailtììOi . r-'-.'.- ' • ' 

Siccome alla potitm^ een;?a Incorre-
re nell'azione giudìjciarin, non t^arebbo 
I ecifo p i ò c h e ftt 'Hcìto ài- Circolo; 
Repu^blicaiio di Roma, e ciò che st 
permetto ai Circoli BarÌ?ftnti, Oairoli 
oblia 8ud^fìfrermasìion& dimostra ô V̂  

•in Italia è pos.iibilé''^tìiÌ Presidente 
*iel Coiitiiglio ignaro drìlè Veggi del 
suo paese; '^'^ ^ • " ' ' ' 

7::,aeì4ìnit-iyoaà npn 1̂  Miei^^utò ài: 
discoràb^^^é^ ha fatto malissimo- t a 

talia pot^Fsè mai toccnre, non entrè-
•xefeh«i'o aflaitoJnvquesti deùìtail. 
• _ Il ministro parlando delle spese im-
ptodattìv© accennò all'éi^orcitò e alla 

^inarjna;^e,-m'eno; nialé, non disse di 
volerli toccare. Forse la breve in 
vista dì Monza, che ha preco^t*^ il 
BuOfdisc-orfo, non è estranea dlrtutto 
a questa consolante assicurazione. 

Bulla politica estera Oai^lì accettò 
lealmente la solidarietà g u a n t o hall' 
no fiotto i plenipotenziari italiani ài 
Crtn^resfO di Efrlino,|^RÌcurando nello 
stesFO tempo, che IjftaHa è In buono 

-relaMonì con tntte^*le potenze. Ma qui 
U frase del ri^s^imto'̂  non ci parve 
abbastanza chiaMV ò^toiverrà perciò, 
attendere il tosto. f ^ > .• r , ^ • . . ; : , ! 

sua e vanità' rie sarebbe r i -

V Intanto «iamo certi di udire stìì pa^so 
della politica estera le alte strida della 
Hifcrma é del manipolo Crispiano.' 
f'Della ridorma' eìetforàlé; che, se­

condo il Jrogetto del ministro» porte-, 
rebbe u^serio rivolgimento, e di'al*' 
tré rifoftne da luì annunziate^, ci oc-' 
cuperemo in articoli à parte. 

' Qui, riassumendo l'impressiona in 
noi fìrodotta daV discorso; dobbianlo 
confermare che fa penosa, irìatissiìnflji 
e che un cupo presentimento ci assale 
védendòile sòrti'. deV riostro paeso^'ab-: 

U bandonate nelle, mani di uomini o 

màsta "soddisfatta pienamente/ assi-
'Stondo''itì̂ J^^Vî EOiia all'apologia dei 
suoi piaiìì'^i finanza fatta clàllo stesso 
Pre^^ìdehie del tìorisì^liò,''^ 
-̂ ^H "̂ macinato sarà dunq-ué [abolito,. 
attera l'ottima situazione finanziaria, 
chte^llrtotà^ pel 18 .̂9 tìn civanzo di 

60 milioni (?> 

^%W(^7^^ìf- *'^"'^.mt*^.!^''?ftV, guasti per abitudine settaria, o miso-
Pauioriìà che sii viene dall'albi ca- rame^te.4nferiori alia miasione gover-

' • I . r 
, ^ ^ , 

ceda innanzi. 
Ciò per là flsonomia' generale deV 

discorso. 
^ j •-

" ^ ' " - - i > H I - : - - -M v V . -

-, - ^ -, 
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dfll £Hor»â « di Padova 

r 1- - ^ 

gli viene dall'alta ca 
;Hca\cpi>erW> que^/moiwentq/^i^ 
uno di colorò che, sc^6^do.„gul banco: 
dei Deputati, negò aÙa destra il me­
ritò di aver raggiuntp i|l,paregglo (II!)., 
Eppure quel pareggio consente: di 
ajtolire una, tassa di 80 milioni, di; 
averiie CO di civanzp,, ,,di gsobbarcarej 
lo Stato alle fspese di poncorso pei-

'1avdrV.dei;.Tevere, alla, indennità per 
Firenze , alla spesa ^di.ua/miliairdoj 

[ per nuove co.struzioni ferroviarie, o' 

,<nativ£|^' i V ] . 

. ' • / • • • > • ( • • ; 
^ A •4-i^-tif-i-^-.^^-^.iM-y-

e 
J f 

''-^' t 

(• ^ : ; 
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15TQK-, eiOTIO BAKKILI 
; ^ 

: Qwaiàii ost[\cpU, quante caduto, 
qiiante tentazioni, quante diserzioni 
di.menot E copi^. si anderebbe più 
î porditi alla meta t Vinciamo, ma con 
grande èpargimeato del nostro san­
gue niigliore combf^ttendo allg- spiov 
:C3olata, in disordinati drappelli con­
tro un'oste a ouit il tornaconto cor 
ipune ha insegnato l'?irtiÌìzio della 
Xalange macedone. O porche non fac-
Clamo la falange anche noi? 

J4a sj, parole al, yento, Il Napoleone 
del progresso non n^. ancora venuto 
fuori, por vinautare la tattica- Felice 
il giovane Mclato^ se trovi una me^za 
itoxzina di amici volonterosi che fac-
«riano manìpolo intorno a lui, e aiu­
tandolo, acl opere gagliarde lo salvino 
dallo ingloriose cadute, dai patteggia-
w^eiiti colla iniqua necessità. E avanti 
dunque di questa conformità, poiché 
non è dato operare diverso. 
. APlarào lasciato: U maycheae M^ 
touiotto: in sull'uscio, la qua! cosa 
pili parrà segno di cortesìa. Ma si 
chetino i lettori cerimonÌMi j il par 

r 

idre Bonaventura gii ha'ftitto acco-
-g^ìenze,convenevoli, e non ha aspet^ 
tato noi per farlo entrare nel suo 
studio. ^'•--'•••. : ' 

,— Signor Marchesej^gll è davvero 
nn Eommo enoro per me; ch'Ella ab­
bia: laséiflto la sua splendida festa 
peiì venirmi a visitare. 

'....^— Eh "via padre Bonaventura! La-
isti Ia:mOdestia i6 uh cantuccio, coirie 
Jo. ho lasciato le noie della ma festa 
suH*nsciD. I miei convitati fii^ danno 
hel tempo, ch^Ellà ode di qui; Ohe 
farvi? anche quesie cose ci vogliono, 
— Sì certo, signor msrchese. Gli 

uoroìnì^cóme Lei; che sono rari pur 
tropo,: debbono serbarci'ti-decoro del 
loro illustre casato, e non disavvez­
zare la gente da quelle larghezze che 
tengono vivo il culto delle grandi 
memorie- Elia 'sa il- proverbio fran­
cese ; fiop/esse obi gè, lì volgo poi ha 
bisogno di^q^éfite pompe esterne, in 
quella che gii uomini colti hanno in 
grsft'pregio il sno ingegno e la fòir 
tezza dell'animo, 

^— È che faceva Ellìa, mio ottimo 
padre? chiese il- Torre-Vivaldij dopo 
essersi inchinaio per ringraziarlo dì 
quelle Iodi, , ^ - ^' 

- ..r^ Io? Me ne stavo lA Bultéìrrazzò 
ad ascoltare quella buona musica che 
si suona in casa sua, è non pensavo 
certami^nté ch'Ella fosse per venire 
quassù a rallegrare la mia &oIitu<-
dinc- ^ 

— Gli amici come Lèi, padre Bo­
naventura, valgono assai pin dì tutte 
le festeldel mondo, senza mettere în 
contò che queste non mi fanno né 
cahio né freddo, E che cosa abbiamo 
di nuovo? '•^-

: Massime di un CodLiho (?)̂  

, ' «^I-circoli^politicit popolari sogliono 
«essere diletti da uomini cattivi, che 
«spargono nel popolò semenza di ri-
«beliione, nonché contro gli uomini* 

«contro tutte le leggi. Questi circoli 
« sono, quasi sempre, una cospirazione 
« permanente, con la quale un'audacia^ 
;«,siina minoranza vuol rovescijare il 
!« governo e^jLlegittimì rappresentanti 
« del paes^, per proclamare la vntontà 
« sua. Essi dannò setìipre agli uemiD:̂  
<; d̂  ordine la taccia di traditori e di 
l^fgnoranii. Per la pace della fiOcietà| 
«dee riteneifii assurdo e perniciosis-
«slmo J l permettere l'esistenea di! 
<c questa cospirazione occulta, e per-
« manente accanto al governo pub-
« blicó e legale. Nessun amico dell'or-
« dine, nessun uomo di governo può 
-2( approvare Così fatte associazioni,» 

Queste massime di un codino^ ci­
tate opportunenifnte da un giornale 
a propòsito dei Gijcoli Barsantì, fan­
no certamente un grande contrasto 
con quelle professato dal Cairoli nel; 
Sub discòrso di PaVia, e praticate dal| 

'sub degno compagno, il Zlanardelli, , 
'Volete ora sapere o lettori chi è ÌIL 

codino che professava le massime da 
noi sopra citate'e virgolate? j 
" È i r codinorepiiblicano Giorg io ; 
U^aNliiiigtob^ 1* eroe fondatore del-; 

•r indipendenza e della ììbertà ameri-^ 
-car ia ; '•••-• ^'^- \^-

Siècfiine dagli effetti >i>isale alle; 
cause, fi devo argomentare che ì 
saggi princìpii di Washington abbiano! 
contribuito; alia grandezza della sî â  
patria. Se ò lecito paragonare ì ini-; 
nimi coi grandi, à che cosa còntri-j 
talliranno i principii così opposti de­
gli uomini, che oggi governano l 'I-
hìhì ' / . •• : , j 
^Washingtonscriveva cento anni fa,; 

e ciò ch'egli disse 'fti sempr^.dopo; 
d* allòria^ profcìamato dalle caitedre-i 
Ma r esempio dì quanto a-ccade ci prò- j 
va che sui banchi delle squolé si ap-1 
pyeiiàe una còsa, e nella pratica dellai 
vita se ne fa un'altra, ^ ; 

Non vi è più sfacciata menzogna 
dì quella che: la storia sia maestra 
della vita. 

Unti lettera (loll'on. Latizii 

p . ^ _ w I H fr-^r*-> l > n v bvnJ 

non sappia, Signor marchese. Ah, mi 
dimenticavo,,. Ho ricevuto letterédel; 
visconte di Eoche Iluart, il quale mi 
coinmettò di'salutarla, tanto e poi 

^anto-
— Grazie, e che cosa fa quell'ot-

timó visconte? '- . \ ! 
-^ Non si è mosso dà Parigi. Egli 

si lagna della gotta che incomincia a 
r L 

dargli molestia, 
-^ Pover'ucipóI'In cosi frescii età.,. 

E da Torino non ha avuto novelle? 
, —- Sì ma di' nessun rilievo- jKìla 

s»prà meglio di me che ^domanl^ii; 
Senato avrà fine la discnssione sibila 
iibètià^clèU'interefiso. /,-. . 
•' ~ ;DÌca"Yh cambio delia libertà^del­
l'usura. A me ò doluto grandemente 
cte qtìesta fe^ta tì^ consuetudine in 
casa mia mi vietasse di andare in 
Senato, dove avrei pur voluto cor­
rere una lancia contyp quest'altra 
invenzione. dei mugnaio di CoUe-
g'^o. '' \' _'^ " \ _._ .., 

l ì mugnaio dì Còllegnò,cpiq 
rammentano, era il conte Camillo di 
Cavour, A quel tempo l'audace mini­
stro torinese nori^àveva anche,,ope-
tato nulla che gli amicasse la parte 
democratica, come fece di poi S€b-
benf! a inlpuzzoli ; ma i pai^tigiahì del 
regresso avevano già fiutato l'uomo 
che si scioglieva dai loro abbraccia-

inenti'per córrere al lato opposto e 
mettersi come addentellato tra la ri, 
volnzjone italiana e la monarchia 
jpicmontefe. Però incpipincìaTaho a 
dirne roba da chiodi, e facevano lor 
pio* di tutti i più satiirici soprannomi 
che la sospettosa vigilanza dei demo 
cralici gli andava di giorno in giorno 
appioppando , secondò l'opportunità 

f\ 

k ^ 
^ j n ' - • - ' ' • " - ' • ; 

' -^ Nelle coffe nostre nulla che Eli» ) d( gli assalii contitaiii e inoltepM<;i che [ 

r 

gli erano mòssi/ 
-^ Egìi c'è ben altro a fare, rispose 

il padre Bonaventura; che andare al 
Senato per tenel^e uh discorso contro 
là libertà delVusura, L'indirizzo dei 

^nostri é buono, ma ^e' non mi sem-
^]bra, che lo si prosegua molto efiica-
mente finora. '• 
; — Ella ha ragione pur troppo, pa­
dre Bonaventura. In Verità, lo non in­
tendo tutte queste lente^^e, U torna­
conto delia monavcKVa si è'dVrlpUlirne 
•i gradini da tanti grami servitori che 
la tradiscono, che no accarezzano le 
ambizioni per condurla a mal partito; 
Egli non vi sàrÀ'̂ '̂feai pace né'si6u-
rezza per lo Stato, fino a tanto che 
tutti questi arrufTonì di fuorusciti vi 
Wanno a loro beli'agio; e quel cencio 
di bandiera tolta a prestanza dalie 
società' segrete,.. !;" , ; ' -

— Che vuole', signor liiarchése? in-
r" • ^ 

terruppe ghignando il gesuita. E di­
cono che la sìa necessaria come uno 
sfSataipip. 

-rT;,'6Ìi, se ne avvedrannp, giidò ì] 
iparchtso Antoniotto, mettendo fuori 
le eue frasi dogmatiche, se ne avve­
dranno^! L' ecclotisjiio dà così gramo 
frutto in politica come nelle diGcìpll-
rié flièsofiche. Non pare a Lei? 

— Lo dico lo pure, signor marclie-
se, e il mal frutto non vuol farsi aspet­
tar moltp. Esso intanto, matura qui 

I • ^ 

in Genova... 
— 0 cojne ? Che altro malanno e' è 

i n a r i a ? -̂  -.•••.. ! > , • 
— La congiura... Non sa? * 
-~ La congiura I Siarap già a que­

sto segno ? Kd Ella mì diceva pur mo* 
che non c'era nulla dì nuovo.» ' 

— Mi pareva averlo già toccato,.. 
, — Si, me ne ricordo, luii : in ; aria» 

^J ' I -\ ^ I 

e ;senza scendere • a^ particolari. Ma 
davvero si vuol venire ai ferri cortL? 

:>T-i Sicuro, òso eziandio quando pen­
sano di' scoprire le loro...artiglierie. 
Volevano far subito, nel qual caso 
e' ci avrebbero colti alla^ sprovveduta; 
o^quasi, ma poiiha^prevalso ilconsi-' 
glio di pigliar tempo. Insomma, 1* ha 
da scoppiare verao gli ultimi giorni 

di giugno. ••' ; ^ ' .̂  >• ; • '^ 
— Ma stiamo per entrarci ner me­

di giugno! esclamò turbato i l 'mar-
chese Antoniotto; E il governo ohe fa? 

— Non né sa nulla. 
^ Possibile?' ' ' -̂  
— Certo! Costoro hanno/lavorato 

di fino, e il governo non nò [ha an,-. 
Cora risaputo uri belnulla. ; 

— Ed ella-.. coitìé"hà potuto?,.-
— Io? ella non ignora, signor mar­

chese, che il padre BÒHàvbri.tuia dor­
ine'poco, e quando tiorme non chiude 
mai tùtii 0 due gli ocelli. 

'— È verissimo, e bisogna darlene 
lode'; ma' per iscoprire tutto ciò che 
ella mi dice, il vigilare Hon basta. 
Ella per formo non^è stata nei con­
ciliaboli'della sètta mazziniana... 

';—No,'certo; ma altri c 'era per 
^ è , ìi quale sa tutto à iodenadito è 
viene a darmene ragguaglio. 
"'J*'Ì)avvéro?-Ella è un liorao pre­

zioso, padre Bonaventura., 
— Eh, fo quel elle posso. Ma tor­

niamo ai nostri polli. Costoro Lhanno 
lavorato alla cheta; hanno tirato ar-
mMii bupn dato entro le niura; si 
fiono ordinati a drappelli, con incavi-
chi particolari: preparano una spedi­
zione sul Napoletano e,in Toscana.,, 

— E la Questura ? 
— È la Questura non sa niiHa, prò--

prio uuUa^ 

(Dalia Gazzetta d'Èalia) , ' 
Intanto che F onor. presidente'del 

[ Consiglio sta sgomitolando ,11 suo tU-
f scorso àgli eleUtìri. di'l*'avìa per'di-

n:i?)sfràre che in Italia tutitj carnicina 
"per io meglio nel migliorare cJjji mondi 
possibili, dedichiamo anche Boi agli 
italiani un munito di,un altro pirVsì-
^ei^te del Corisìgiio, dell'onbr. Lan^a, 
che col famoso connùbio elei,' 53, :cb"n 
ló anni di vita poiitìca spòsa per fare 
r ItaHa, e col doppiò trasporto detìa 
capitale, da Torino a Firenze, tt'al^i-
renze a Roma,̂  ha qualche titolò àn-
óhqeglf a fai* sentire \ì gridojiidO'' 
lori, che manda la nazione iii fitìestì 
momenti, 

L'ondi^. LaózaV che dè-^tinò, come 
h noto a tutti, il frutto dei siiòi &tì-< 
pendi successivi di ministro ad un'o­
pera pia di'Càèà^ non è'ùn wi^/cw-
'fó«Ìó volgare V'è'tono del più lieVóiri 
ed onesti caratteri, che onorino il 
partito liberale in Italia,' ': . ' •' 

" "Possa l'Italia sana, ascoltare 11 grido 
deli''^;?àrme, che emana da una co­
scienza che n;o"i ha màflchìé- L'orio-
revole Lanzà non fu mai uomo di de-
Mrft, nia.di.centro. ;'-̂ ^ 
' Égli non^siistetaaticàménteawèraó 
alia sinistra. La sua aMnità coi i)>*ó-

' ^ms / s^ rè sembrata tanta è tale al 
iirofessore Sbarbaro, da proporgli h 
té meno che un secondo connubio col 
• t f a i r o i i n ' , ^ • • - • .'•• ;̂-•'•'-••,• " 

"Èil ééco come il Lónza ha risposto 
allo Sbarbaro: . • ^ 

RoncaQlia,W^sso Casale, 24 setti. 

Prima della cortese sua lettera avevo 
già ricevuto U giornale La Patria 
dove, Elia icoft.^parele troppo lusin­
ghiere fa l'encomio della povera mia 
persona assai più idi quanto; io possa 
meritare.:;: •• i...'ji ĵ f.ii i'.-:'•••'•' •'••••'.• 

Le sono pertanto grato,delia gene-
ròsa difesa che assunse di me, contro 

* - i J ^ 1 

• ' i 

L A 

, -TTf Bisogna avvertirla subitòp 
., -rr Sì, rispose il padre Bonaventura 
^col̂  suo risoline), consueto, perchè 
si facq^a bella della aQopQrta eguastj 
le uova nel paniere! iò, con sua li^ 
cenza, signori,,marchese, non penso 
che s'abbia a far ciò, 

— Ohe altro dunque? 
^ — Tal cosa che salvi la società dai 
criminosi disegni dei rivoluzionari e 
torni nei medesimo tempo profittevole 
€k,lVa parte nostra. Però>, ni'^è "Venuto 
in mento di mandar la nuova al' go-
gemo,di Francia, il quale già coman­
da a;Torino coinè iapasa sua. L'im­
peratore sarà grato ai cattolici del­
l'avvertimento eh' essi gli danno, e il 
governo dii inorine?" ayWrtijfco dà Parigi 
delle congiurp ohe si tramano sotto ì 
suoi occhi, si chiarirà ancora uiia 
vpl^a potente a frenare i rivol­
tosi, poiché non si cpinmette in no­
stra balìa. Ella ha detto una profonda 
verità, signor marchese, dando a que­
sto governo il nome di eccletico. Ora 
crede ella che il suo eccletismo possa 
durare più a lungo, dgpo cl̂ ^̂  jVfuga-

' no in chiaro questi maneggi dei maz­
ziniani^ jL' Europa minacciata "da cp-

: siffatte ^^acchlEazioni continue, rì-
• chiederà a questo [governo una mi­
glior guarentigia pel futuro, ed ebso 
npp potrà darla se non mutando il 
registro. Allora, signor marchese, ver­
rà il nostro giorno, o, per ragionare 
più dirittamente verrà U suo ; impe-' 
rocche ellanop è uomo da tenersi in 

* disparte, 4ové! qccorra una nian'^ fer­
rea al timope,dello Stats, 

La lode invero giungeva dì sover­
chio diritta e sapeva di piaggierìa 
ma non era altrimenti sgradita. 
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Ella mi ricon 
Koa solo vi i 

:^t^ 
il connubiOjdGl 1853, 

nel ministero davour\:?j?im«wìfl se­
guito a quoliutto» ù,.M rimasi sino 
alla paco di ViJIafranctt, 

La proĵ enza Ooi capì dol contro si­
nistro di allora in quel ministero in­
fluì più di quello cbe ^1 credo a dare 

alla politica dol Piomonto uti indirizzo 
Uber&lQ italiano . 

beneTo- f _ Noi tormiiiiamo Con un, plauso al-
; Fonor. iDinJstro dellaMarina cKseosi 
bene ha icompreso tó',posiziona, e eoa 

1̂ faggio consiglio ha digpoatobpel meglio 
de] nQém Paese, e 'mnndÌAmo quindi 
liei più volte.aotto Consiglio Superiore 
che bene immedGsimandosi dello stato 
nostro economico, studi bone la qug-
stione, e veda sé non sarebbe ìl caso 
d» imitare 1* Inghilterra da dove pare 
che parta la idèa ila tutte le altre 
nazioni: accettata,di andare adagio 
in genere di corazzate. » 

MTIZÌE ESTEKE 

i' f 

. . ." . Ma ciò non mi d.̂  alcun 
fastidi<j,-,X'' Italia esiste o basta. Spa­
riscano pure gli attori ; sìono anche 
disconosciuti, e Tllipesi, poco monta, 
purché ^ì sappia almeno conservare 
1' ediCcio, Pur troppo si vedono già 
apparire ta/i screijolaiure da dare 
pensièro .^ chi pi sia dentro. 

Il popolo italiano pare elio non se 
ne avveda, tì tìhe non se ne inquieti, 
cftEae 8ò iiDa'fo3Si& ^ ^ ^ 5 ^ ^ ^^US' pi"o-
pria casa e doli a p i ^ n a vita. .̂  

Ìiio,po0a Qha n^^aspeiéi a get­
tare H ofidp d'allfi.rrne quando si 
ZQniirà to scroscio delia róiHna ! 

EiU spera di trovare un.sicuro rì-
paro^,ihjin liuoyo connubio. Dio lo 
volesse l/Ma^ a dirltJ il .vero, io non 
ne scorgo gli elementi vitali- p*^r,pl4-
smjire i partiti si richiedono forti cpa-
vitìzionì, che pur 1;roppo maticano^o 
spiccate linee dV demarcazione nel 

^^ncipì l , che neppure esistono. Il re­
gime costituzionale non h fe;oudo di 
buoni frutti se jion yì aletta seria di 
prìnfiipVrfttt ipartiii . MtrinionU su-' 
bentrano la gare! pevBonaìì, gli inte-
m s i loe&U, l'ambixioA« deirégóisiuo. 
Ili qui le chleanolòp' le consortoHe^e 
le coaiizioni, che pullulano come i 
funghi, indizio di corruzione. 

La generazió,ae,ajtituaje, formata co-
i^e^è. u^l^^ .ŝ i9̂  origine e nell'ejuca-

.zìone, avuta, promotte poco, dì buono. 
Bisogna volgere,le nostre sperc f̂ize ji 
quelle che succederanno. 

Xa, falang,̂ ^ che, ha fatto V italici» è, 
in gran parte sparita;Ji'iioijhi che' 
rìmaogono ancora o vìvono appartati 

'ipOT disgusto e stanchwzay^o sono fatti : 
iiniSO,̂ entì al bene, perchè aopva|?attl 
dalla turba avida a cacciarsi ayauU.Ì 

Tale è, a mio avvl̂ Oj la prosbnte ' 
situazione. , . ; 

1 h_^ 

INDUSTRIA LANlb^RA 
- - ^ ì -- . . . 

Leggiamo neìVAvvenute .-
« Sappiamo che' \'on, di Brócchetti 

mìQistro della Marina, vista la incepr 
tazza nella quale si dibattono lo prin­
cipali Nazioni raaritÉime, intorno alla 
scelta del tipo delle' navi da guerra a 
costruirsi, e vista dipoi la neceaaìtà 
di provvedere per tempo la nostra 
Marina di un materiale combattente 
da potervi contare attempo del biso­
gno, avrebbe dato al Oonslgiio Supe­
riore di Marina l'inparicp di studiaró 
cosi importante questione, e di rife-; 
rirne'l'avviso;-- ' "'•; •'•'^'' '" 

OoiStWf ognuno è noto, la questione 
dì cui si tratta è tra le più importanti 
del Regno, e più specialmente'in q̂ ue-
sti, naomeuti, ;perGhè^ so dà un lato 
tanto difTerî cono tra loro le idee de• 
gli uomini i più^ competenti, vanno 
però tutti d'accordò ' néll' affermare 
come ÌQ sìffi^tto argomento^ sia iì più 
saggio colui che consiglia di procedere 
nella costruzione di bastimenti colla-
massìiua prudenza, fino almeno che'la 
esperienza ùo^ «lÌ3̂<'v anclxe una parola 
che valga a giustificare di*'fruente al 
paese, che trovasi un poco impressio­
nato, la vìi elio si dovrà tenere, '^'^ 
' Noi non dissimuliamo che il decide-

rio nostro, di vedere una Marina ben 
aVKiatà, sorpassa in alcuni casi i U-
ràiti del pciàsibile, e ai yorrebbo ré-
tìeria ' asséafata dall'oggi al domani. 
Â a cLuando si riflette che una nave 
da guerra costa sino a 20 ed ahohe 
più milioni, il pensiero che poi non 
possa rispondere alle aspettative no-
str'e, l'è cosa eho ci agghiaccia. E voi -
gendo allora uno sguardo pei poveri 
contVìbiientì, che ne forniscono coV 
proprio,Saiigtie i mezzi per éosiruìvìdi 
si comprendo pur noi la necessità di 
andare a rilento,' persuasi olia l'ada­
gio ^el chi t>(^ sano opl^i che va,pia-
«Ojjeià iì vero da preferirsi. 

E a notarsi che Tottimo iiiinistró di 
Brpcchetti, onde dare alia còàa, quella 
solennità,che il quesito nieiùta;, avreb­
be rinforzato queirAltcì Consysiso con 
altri U uoi^ini"p'i»' compet'éntissìnii,' 
tra ì quali siamo lieti di annoverare 
i due ammiragli di Saint Bou e Fer­
dinando Aoton testé Segretario Gene­
ralo, dalla valentia dei quali attende 
molto la nostra Marina mìliiare. 

La Prcaidonza dell'Associazione la­
niera italiana ha indirizzftto la se­
guente Zattaca all' on. Miniatro delle 
finanze : 

mella, 6 ottohre 1878, • 

Dai vari! centri lanieri d' Italia 
giungono i.a questa Presidenza conti­
nuo Jagaanze per gli eccessivi aumunti 
.politati dai signori agenti dello tasse 
sulla [imposta fabbricati. 

Klia, signor Ministro, saprà in*qual 
maràsmo da noi si trovi oggidì l'In­
dustria della Una. • . 
. I lanind del Biellose sono in piena 

crisi, in parto chiusi, iu parte ridotti, 
e- la restanza dèi tessuti è imponoiiî f. 
I lanirici del Casentino, del Liri, del 
Saìernitano vanno,smottando; parec­
chie fabbriche si vanno o/TronJo,, nà 
SI trova ad anittLrle.. 

Oad'è che dinanzi a sì difllcile si­
tuazione questa Pa^sidonza si tiova 
m dovere di richiamare, 1'attenzione 
della la. Y. sul grido di dolore,-che 
l'in(iustria„niahda contro fatti che 
non potrel>bero ripotorsi in circostan­
ze più sfavorevoli. . 

Giova .intanto notare come la no­
stra Associazione rappresenti un trop-> 
pò alto interesse coUottivo,. perchè' si' 
faccia questione di pagare più o meno 
ma bensì di pagare tutto queilo', e 
spio quello, che si devo, e .d| ^jj'ett.. 

^dere coli'interesse supremo, _ non 
^maì trascuratile.iinuh9„8a,nQa valli-^ 
tabile a danaro, -r- Ù&ÌU giasima^, 
l intere,?s0 altrettanto alto, e'nazio-' 
naie n̂on di npi industriali.;ma.del-
r industria. ,/ 

, Noi ci lugipghiamo di ottenere dalla 
somma cortesia dell'È'. Y., e dalìV^-
more ch'Ktia porta per l'industria, 
un gentile, riscontro al presènte fa­
glio, e noi .l'assicuriamo delia nostra 
più dev;ota osservanza. ' 

ìj Vicé-^res., g. VERCBLLONB 
: li'Scgrela-rio, L. BOZZALLA 

f n . 
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FIRPNZE, IP. — II falegname Giu­
seppe Ravenni mentre lunedi sera 
passava per piazza degli Strozzi ven­
ne, proditoriamente ferito dì coUello 
al; sostato da persona a luì ìgoota, 
che appena commesso il delitto 91 da--
va alla fuga. Il Ravenni fa raccolto 
quasi .morente e associato all'Ospe­
dale di San Gìovanm di Dio^, 

Nello stasso giorno lo guardie di 
pubblica Sicurezza arrestaróqo certo 
Monsani, abitante in via. S, ^Nicolò, 
che presso il Ponte alle Grazie a^^eva 
replioataroente ferito a> colpi di col­
tello un tale, i^on cui aveva, questio­
nato,per ragioni idi interesse. , 

FAKNZl, U. — Scrivono;ai Zia-
'Dcnnatex . H 

J; accaduto ieri sera \xi Bor^o ^ r -
becco un a^s^|'brutto fatto cheta vK 
vamepte impressionato la nostra citta-
dìnanza» ^ 

Dieci p dodici operai, dopo aver 
gpzzovjgìjatq, as;̂ ieme per. par^Jcch^ 
oro, -sonò vtnuti a contesa f̂m i9.r0 
per, qneatic^ni' /pòlitìplie. Dàlie^ parole 
sòao passati ^ presto ai fatti e n^Ila 
lòtta non le sole armi naturali sono 
state messe, in opera, pòicliè tre (li 
iovOy farìÈi mortaltg^a^ 5pû  aj';ai ip̂^̂^ 
sidiosa da taglio, glaccipao ora ai ci­
vico OflpedjIef^B^glì ììiesi, quattri 
- " - " • --^---' '^ ' - • gj i ^^^ 

r i ­
cerca attivameaie." 

LU(30, 14, - - Scrivono allo stesso 
giornale; \ \ ; ^ 
" Ibri l'iìf?*o sera due sconosciuti là-; 

vàsero la casa del contadino B. B. noV 
^ • 

territorio di Lugo. L'uiiò' ora armato^ 
dì seìiioppo, l'altro di uà latrumento 
cid'lrI);'!B'/^noft ìM s?-puto definire,' 
Penetrarono nell* abitazione da una 

i finestra aperta della cascltìliiiKe mette 
nòlla stalla, la c[ualo poi è iti comu-

^nioazione colla casa. Salirono nella 
camery. da letto del D- B-, ctie dor-r 
mlva saporitamonto, o, minacciandolo 
nella vita, riuscirono a farai coase-

: GERMANIA, 12- — Secondo ìE^fl^ 
ffeWa/rll cancelUere avrebbe inten-
zfono^dl fare UD'Ìnchio3t& sollotatato 
degli ìó|eral todeschi, alia quale par-
tecipei^bbero pure^alcuni operai, per 
acquistare una baso solida pe/giudir 
care la questione e vedele^ se fosse 
possibile che ìò. Stato migliorasse ìa 
sorte degli operai. 

— La Kreuzzefhmg scrivo: 
Se ìl capo deli* ammiragliato chie­

der;! la sua dimissione, noqdìpende. 
dal corso della faccenda "Werner, ma 
dallo sviluppo che prenderanno Io qiuo-
atlonl relative al Qro$mr Kt^rfursti 
In ogni caso la sua po Ì̂!̂ ione per molte 
rjìgìoni è divenuta asaai diffìcile ed il 
contegno della Koelnische Zeitunff e 
di tutti i giornali liberali mostra che 
ropinioi3 pubblica è tutta control! hif. 

RUi^srA, J l . — I fogli russi an­
nunziano ohe il Congresso progettato 
da' lungo, tempo per introdniTft 'HJi-t. 
suro e pesi eguali nei diversi Stati, 
sì .riunirai panno venturo a Pietro­
burgo e discuterà pure 1* applicazione 
del calendario grogorìatio alla Russia. 

A.USTRlA.^tJNGHERU, 12. -^ La 
^Hlapestar Coì^respontient annun!:ia 
c n | j ! gabinetto Tis^a. si presenterà 
d i u ^ i 'aL-parlamento e dipenderà 
dal votp^diesso se il ministero sarà 
ricostralWiO. so ne sarà croato uno 
nnovo.:Pa%^nÌ alla riunione d^He De­
legazioni bf^gna che sia presa una 
deliberazione ^(initiva. Pei medesimi 
motivi è Wrgen* che sia presa puro 
una decisione retat i^ alla orisi au-
siriaca 0 si se ale 1) bisogno che sìa 
formato uu-gtibinetfe verammte par­
lamentare- V'è gpeK^n^a che riesca 
al barone de Pretis coacervando i^n 
secondo portafoglio di^ fórraarft un 
nuovo gabinetto che sarebbe diretto 
da Ohlumecl^y e nel qual^ ìl Ibarono 

.p^ilersdorff assumerebbe il^ortafoglio 
de! commercioi ^ 

— Il club Da7Jonale d ^ a Dieta 
croata ha votato le ô tto prima aìinee 
dcir indirizzo* Secondo un dispaccio 

,da Zagabria alla Neue Prete I^resse 
non.è più-dubbia; Vaccettazione del^ 
Pindìriz^o, K 

MONTENEGRO, 10, -^rji Pesier 
itóyd^ha da Oettinje: ^ -

U principe. KiKita, .coB nota*-trar 
smessa ai rappr^entanti delle potenze 
residenti nel Montenegro, 1^^*fatta 
conoscere la decisione da lui preaa 
d! non .attenderò altro che fino al 13 
corrente, la resa dì Spuz e PodgoHtza 
e quindi di incominciare l'azione mi­
litare. L'inoltrata stagiono spinge il 
Montenegro aqueato passo che avrebbe 
evitato volontiorì aelP interessa della 
pace. 

m 2^«=J;;__^««r9rJ:w«n-_"o..^«^. 
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raaggigre ^nbM|pÌt|^c8T:'diSnio a chi 
possa avervi intensase che eolia fine 
del mese dì oUobro sì chiudono i se-
guGpti.concopsi^^t^tì'presso la Con-
grngazìohep di Warltà, è cioè : 

II concorse alle ffrazie datali di­
pendenti dalla Commissaria ^pntaniva 
e da altre betieiSche disposizioni; 

:!l concorso dipendente dal testa­
mento do! fu Arnoldo Marini per un 
mfssMfo di lire Ì56.81 a favore di 
Mn, giovine onesto detta città di Pa-
doiui per aprire un piccolo'necfozio 
od oleina e 

quello procedente dalla fondazione^ 
della fu Maria Sottovia vedo*»-Oàtn-
plof per tre fìoncf^ssioni ài abitazione 
gratuita « favore di povere ve<ì<ìte 
con. figli ed anche senzai appnrtentìtiti 
a buone faniijjtte decadute, di buona 
condottale residefiti in PadóT^ da tre 
anni almeno; 
' Reputiamo Inutile i! riportare qui 
gii estremi occorrenti pei rari con­
corsi, essendo tuttora esjpostì ì pnl>* 
blici avvisi relativi, i 

avverte i- signori prestinai che essen­
do stato deliberato di far ÌTI questo-
mese.una distribuzione straordinària 
di pane sui oivan ì̂i doKa Commissaria 
Varese, eara uno rilasciati i solltibuo--
ni che verranno pagati ooì/métodi in 
uso per lo distribuzioni di-Pasqua ê 
l^atale.,;, 

Ciliìaaatiem -^ Per abbondanza 
di materia dobbiamo rimettere a do­
mani la relazione sulla festa dì chiu­
sura, ch'ebbe luogo ieri,'I6^ del primo, 
corso magìstraìe di ginnastica. -
^._ E a a m r d i eoiftcfir0o.r'— Il mini­
stero della guerra ha dot|^rmÌAato ^i 
aprire un e^ame di contjprso per la 
nomina di sotto farmacisti aggiunti 
nei còrpo Farmaceutico raiiitare,. con 
Pànnuo stipendio di L. 1500. . 

Tale esame ;àyr^ ^^og*> presso la 
farmacia centralo ipilil^ra.di 'Jl'ori^o, 
per opera,di una commissione all'ao-

]p6^nòminata, ei principierà il i s i e b - , 
braio 1879. ' - . . -v 

Gli aspiranti dovranno far perve­
nire al ÉQinlsteTo della, guerra, la 
propria domanda non più tardf de( 
i" gennàio 1879 e per meszo del co-

•^"S"*'**'"^'^-' '"^ dall'A<^iìeinla dei 
Lintóéf dMhfcQOiger^-.coHà! vedova», 

' ^ • ^ ^ « e m p r ^ - proprietà' del 
^^^snpmmto^n diritto dif dMorre 

egU^esérnpllW deila M3Ìiiori4 Icha 
|oi i ;è |n veùdltai . /̂  ;:'f 

Dì quoafa importante pubblicMion© 
ci occuperemo quanto prima. 

Società dge l l inf^egucrt «i« 
«i--«.bitenl.-^ Riportiamo con pia­
cere à&lVlhdijmidenie di Tricntc del 
!<•> le seguenti notizie intorno ad un 
nostro egregio concittadino ed amico: 

1 
™^"'*5**iteu« 

i 

| i adoporarqiio a trar fuori la 
W^m cadute, le'mÌHero in carrozzi 
0 le couduasero all'ospedale. Un co». 
^<a l^ racconta,,di aver udito i„, 
;4«afc|» d*om dopo le otto, un fischio 
di unrauo. compagno che ej-a di guai-
dia alla sala dal ColosseoÌ si recò là 
immediutamonte e trovò il compagno 
che faceva sforzi inaudU! per strigaru 
dai a folla accak-ata le donne ed ì fao-
<|lulli.. Il constabiie, viato che era im-
possìbile sRÌ^TÌi da. quei pigfa pigk 

0 
a ro' 

_ ,̂ .^ »v*v.t*.iiiiu cu umico: I 60 non si rompeva li tramezzo, ai pro-
T*AbbÌarao assistito ìor sera alla let- | cur'Ó un'aacia è lo mandò in pezzi» 

Il lavoro pèr^ Ai delicato . orchò si 
correva il rif>ohio di far: clanno nel 
buttar giù le assi del tramezza alla 
gente che era diètro pigiata contro 
di ^S30, nia la co^a riusci, e fu in tal 
modo dato sfogo alla folla riunita iu 
fondo alle scale. L'u/Hcialo co^tabilo 
fu pure assistito da altre guardia che 
riuscirono a tratteiiflro la foJJa jper 
ìù scalo flnchà non fu tolto ringom-
bro dei inortì o dei foriti- AllUnfor-
moria Reale furono trasporfati 3;f 
morti, fra i quali due sole donne, tr 
radazzi e ii resto uomini sani 
busti appartenenti alia classe operaia, 
GII altri quattro morti furono portati 
allo BpBdaVo di Settentrione. 

Al primo allarme ia'brigata del 
fuoco coiSò sul inogp, insieme alla 
brigata di salvatiiggio; quantunque 
non vi fosàa da Spegnere incendi, fu­
rono utilissime per ìì trasporto dei 
feriti é dei morti. Si assicura *:hQ al 
primo grido di a[Iaî ma uditosi nella 
fiala di musica, il direttore sig, OQWI-
niann, fìi precipitasse verso l'ingresso 
gridando aila folla di star ferma; m^ 
la 8ua' voce non fu ascoltata, non riu­
scì a calmare reccitaniento dokJi ìi' 

I - 1^ • 

nimi- Non'^i fu il mgnomo fonda­
mento che si tosse sviluppato il fuoco; 
chi lo 'disse to fece par maìî Jìa d Urs^ 
anche per 3i3ioòche22a. Il direttore ha 
promesso una ricompensa di 20 lire 
steriiue -a ehi gli fa s-ip^ra chi fa ìt 
colpevole,* '' • 

tura cho 1* egregio giovane iug, J^é-
derico Angeli tenne suirìnteréEÈaan-
tissffno Quesito diapproiwiglonanien' 
io d'acqua atta città ài> Trkst^. 

La elegante sala sociale era popo-
iatissima. Oltro ai soci del giovano 0 
f>rosperoso soà&lUìo^ notammo parec­
chi invitati, tra cui ii magnìflco si ' 
gnor Poilestà 0 parecchi consigliori 
OTmuqali- , 
, Co» parola Facilo e soda erudizione 

IMng, Angeli tessè la storia doUe va­
rie fasi subite da questa questione che 
ìnteruissa tanto vitalmente la: nostra 
diktt^ cittìX. Toccò del dWer.̂ i pro­
getti, mes3i in campo e tramontati e 
più lungamente e con molto amoro 
farmossì a discutere su quello delle 
acque del Recca, dimostrandone nei 
modo più evidente la prevalenza, sia 
dal iato tecnico e finanziario, ?ìa da 
quello dell'eponomla e dell'igiene, e 
confutando con vigoria di argomenta­
zioni-le y^rÌQ obbio^ î̂ 'ii raojsoa ({no 

• r 

sto^progotto, ^ • ,, 
Non è qui il posto di tentare un'a­

nalisi degli argomenti che l'egregio 
oratore svolse e chiarì con molta ver­
satilità tecnica, con singolare &• pò3Ì-
tiva evidéuKa. I( diĵ uorso verrA quanto 
prìmft dato alle stampe, per ctìra dèlia 
Società stcssK - - - - • -'T "̂ 

Noi ci limitereràó a constatare, con 
rapido laconismo di cronisti, che la 
tési propostasi dall' egregio oratore 
venne trattata nel modo più esau­
riente, e che i convenuti espressero 
la loro sodJisfazióne con generali bat­
timani. » ^ 

^ • - h m 

T - : ^ . ' 

ATTI mnciAu 

.verniero arrestatijn iUm^i,^, M\ 
tri sono latitanti e VauioriU lì 

La QazzpJta UfficMle del 14 ottobre 
con tifine; : ' 
• R. decreto, 36 settembre, che dal 
fondo per le .Spese imprmiUc ^^ bi­
lancio della sp9i?a dei, Tesoro autoriz* 
za una prelevazione di lire 35,000 per 
sussidi a vedove ed a famiglio d'im­
piegati dipendenti dal .Ministero di 
grazia e giustizia. ,, 

;R. decreto, 26 settembre, che dal 
fondo come sopra autorizza la prele-
vaziono di Uro 2;-0,0[)0 da portarsi in 
aumento, al capitolo n" 168:,*_Speso 
d' accertamento dei redditi di ricchez­
za mobile e dei fabbricati ?> del bìlan-
c|q del Mìpistcro dello finanze-
,, R- decreto, ?6 aettepabî e,̂  die dal 
fondo corno sopra autorizza una pre-
ievazioqe di lire 200,000 da portarsi 
in aumento ^I capitalo 1 8 : * Mate­
riale e stabilimento d'artiglieria »..del 
bìlaacio del Ministero della f̂fuerra-

R. decreto, 26 settembre, che dal 
fondo come sopra autorizza Ja prole-
vazìone di lire 60,000 da portarsi in 
aumento al capìtolo n* 2o : <c Rimborso 
per,trasferte ed incarichi speciali» 
dèi bilancio del Ministero della guerra. 

La Gazzetta Ufficiale dol 15 otto­
bre t;outìoue»; ., 

Nomine nell' Ordine dei Ss. Mauri: 
zio© Lazzaro-

Nomine nell'Ordine della Corona 
d* rtalia e fra le altro Io seguenti; 

A grand' Ù/tlctale: 
Taharritìi comm. Marco, consigliere 

di Stato, senatore dal Regno 5 
Vare comm. Giovanni Battista, de­

putato; , 
, .^Bevpiei%- tìomm- awv 4-chiUe, pre­
fetto tt riposo.,, 

R. decfi:etp, 27 ^ settembro, pl»9 ap-
'provajJ ruolo organìao à^l petsouale 
della Semola di medicina veterinaria 
della* R/^Università di Modena-

I R. decreto, 27 sottambra, che de­
termina gli assegnamenti d» aocor-
darsi al personale della U. Mariaft in 
vìagtjio od in wisaione per motivi di \ CIRILLO RONZONI. 
servizio. 

mandante'del distretto militare jiella 
cui giurisdiz'one hanno domicilio. 

La dortianià sarà stesa su foglio di 
carta bollata da, lire 1, e dovrà în­
dicare i r casato, il nome., la fi­
gliazione, la patria, la condizione di 
regnìcolo, lo stato civile, del coricorr 
rente ed essere corredata dai sa-
giientì docùmeatì. 

a/ Atto.di_ nascita, d'onde risulti 
cbfl r aspirante abbia al 1° geaaaio 
1879, compipto il 21 anno d'età e non 
abbia eltrepagjsato., JV 28., 
; fty Diploma originale (non copia an-
éòrchè; autentica), di .facoltà 4i Ubero 
esercizio in, farmacia, conseguito,, in 
UHĴ  delle università del regno, " : 

e/ Oertiflcato dì penalìlà, 'attestato 
dalla caiicelleria dei .tribiina^, nella 
cui giurisilizìono uac(iuo il concor^ 
rente. 

d^ Certificato dì bnona^.condotta. 
, eJ Ritratto foiograflco., 

Saranno ommessi'oltre gli esentì 
nella leva coloro,che si troyano la ' 
concedo'illimitato.'. 

r 

GU aspiranti saranno sottoposti a 
visita sanitaria afino di accectare la ' 
idoneità fisica. 

t'èsarae ai comporrà di una prova 
verbale della durata di nn' o,r̂  o di 
altra ip iscritto sopr^ le materie spe­
cificate nel seguente programma; quo-
st'uHìma potrà durare setta ore. 

Esame verbale 
Chimica generale, . , 
Chimica farmaceutica, 

. Botinira^ 
Materia medica. 

• Tossicologìa "/ 
• Mineralogia, 

"' Etementi di fisica, 
Esame teorico-pratico i^iscritiq . 
Analisi qualitativa di nh sale in 

forma di sof' ' 
^ 

scrizione particolareggiata dgl̂ ^̂ pir̂ -
gesso seguito,, caratteri 'orgopolétticù 
flsici, chimici de! saie ;, sue reazioni, 
incompatibilità con feltra sostanze «i 
apjìlicazioni; suoi aatìdoti nel caso 
s i r t i i veleub. ,' -̂  ' • ^ 

ìPiii icpaH.— Ieri alle ore 4 pò" 
B^eridiane ebbe luogo l'accompagna-
niento funebre del compianto, Hlwtn-
i i n a CamUlo consigliere, e suona-
torà della Sanila civile '(* hhione, e 
socio della Società Danfcii. ^ 

, Precedeva il feretro la^ Banda cit­
tadina volendo i suoi coUeghl compó­
nenti la Banda Unione] essi atess^ 
portare l i bara che conteneva la sal­
ma del priverò estìnto. ;, ,, . 

Seguivano poi i màcatri delle due 
Sotìietà con le presidenze e soci, ol-

.,ge un grande .stuolo,/l'amici con tor-
, eie. Alia Porta Savonarola dal signor 
, Marco Roncali vorine letto un breve 

discorso che comosse tutti gli jastanti.' 
Cu «lìBaatiPo.A Ijondra.' '*-- Così' 

riasamno la Gazzella d'Italia dal ^ ^ 
mes i particolari sul fatto orribile av­
venuto la sera dell' 11 corrente a Lon- -
dra in una aala di concerti:. 
• « La:sala è capace di contenoro circa 

tre mile.peraQne,.:a la sera'del disastrò 
era molto alfalUia spacialmeate dì ra-
gaz7! e fanciulle, Il prezzo d'ingresso 
era. modico assai- 20 minuti dopo^le 
otto, un sussurro in un canto 'della 
sala produsse un po'di confusione e 
fra 1̂  gente che disputava ŝ  udì una 
voce, gridare «al fuoco.» La aceua 

lohe .segui fu orribile. Senza riflottere 
uaminuto.r uditorio si alzòio massa 

TEATRI 

pagnia condotta da Giacomo Briza 
e diretta dal celebre artista ErneU^ 
Rossi, annunzia che dal,Irall'8pros­
simo venturo novembre darà Q?.miiro 
rappresentazioni fra le , migliori, del 

, suo repertorio. , 
" * 

La. pagheremo in due, nnova com-
Riedtola in due atti di Gherardl m\ 
resta.6b.be a Milano, colla compa^ 
guia, Bellotti,N.:2, un successo di 
noia e di sbadigli. . ' :, 

Siamo sempre in casa Palchetti, nel 
aolito ambiente, coi soliti tipi ; qui 
una vecchia zitella che va in cerca 

,d»iin marito giovane purcbessìa, eia 
una vodovelia che fa altrettanto ; dì 
due giovanotti scappali pieni di debiti 
6 di disinvoltura che sì scambiano i 
nomi tì'8'inóròciano nel far Ja corte 
alla vedovella. Da qui gli eqtiipqcl, 
;^à qiii là commadia, o'a dir meglio,* 
la farsa condita d'un vecchio credit 
tore e d'na capitam Fumeria in 
ritiro per sctoglimmto di corpo. 

precipitandosi verso ìe porte della sala. 
V:'̂  chi dice ohe, le porsene fójsero 
quattro o cinquemila, ma; questa è 
forse un'esagerazione. L'uditorio era 
accorso por assìstereaUaprìraarappre-
seuÉazione, perpfcdvne avevano gena^ 
rfilmente luogo due nel corso della 
serata; la prima , durava fino alle 9 
ed allorft incominciava lìaltr». All'in­
gresso principale v'era un tramezzo 
ch,^!4lvì(Ì6va, ila gente ohe prendendo 
Ì,.bjgliGtti dovevi*, dirigersi da un lato 
o. dall'altro della f̂ ala, e fu q.uello il 
punto ove risultarono più fatali le 
conseguenze del falso aU&rrae. La gente 
si precipuo per. le scaU alla rinfusa, 
iQ .-trovando nel tpf̂ me^zo un ostacolo 

^lon^ o di_polvere; de- ^ùa ,ua <̂ orsa f n r w , molto per 
i 

_/ 

Nii«»T9> |ivlbtl»ljìc«t%Ioai, -7:- Abr 
biamofkeyùto 4ft^^n?aai gentili ifê «̂  
signora Oàrlptta .Novello vedova Ron­
zoni l'opuscolo: Mila vita e delle 
opere di Pietro d'Abano, Memoria 
dell'illustre o compianto professore 

sono 
furori travolte al 5110I0, caddero le une 
addosso alle altre, e non formarono 
più; ben presilo che un, i^mmasso-di 
disgraziati c^e lottavano coli* raorte^: 
lfS.t<ìì\^<;iì^efBmv!t, dietro cootinuava 
^-fjywgpre, ^ f« evidente, ohe aisoa^ 
d îtì sarebbe riuscito dìfflcilmente di" 
non'rimaner sofl'ocati. rnftitti.i3r7ìné: 
rilusero morti «ni colpo e molti altri 
furono gravemeutti feriti e malconci. 
La mortaiità sarebbe stata probabil­
mente molto maggioro se non fossero 
giunte in taiìipo le ìjuanlìo dì poìixia, 

Ecco come il Sersagliere rende 
conto della rappreaeatazioue del ftfa-
riage de Figaro al Vallo di Roma : 
- / / mafrtmonto di Figaroy mmxaQ-
A\3. M Bèauraarcbaia, riportò ieri sor» 
al Valle uno'dì quel successi che è 
pili facile immaginare che ridire. II 
pubblico non troppo: numeroso si era 
portato in teatro, forse poco contonto 
della scelta fatta dalla signoraZerri-
Orassi per la sua beneficiata. 

Sì pensava.ohe •una commedia scrit­
ta da pSìi che cento anni, non avrelbe 
potuto soddisfare le esigenze del pub-

j blico dell! oggi. Mai pubblico, teatrale 
•cadde nei più completo 0 felice di­
singanno. Man mano chu la comme­
dia avanzava, gaia, spigliata, festósa, 
fos forese di! te, il pubblico ora trasci­
nato ad >:applaudirla'in mexzo al pìfi 
schietto buon* uluore, alle più matto 
risate. A un corto punto la comme­
dia Sii è' intì'igata talmente per Via dì 
Inpidenti d'una coraicifà sorprendente, 
che r uditorio, montato al più caldo 
entu^laaiào, non ha avuto più freno 
od-ha unanimemente applaudito alla 
commedia bellissima, ai bravissimi 
attpri. . — '. 

Una sola la domanda che tutti sì 
facevano in teatro: com'è che così 
grande'capolavoro dell'arto è stato 
per lauti anni negletto?. Onoro al 
cav. Luigi Monti, cho con il suo squi-

ri disoor^g , .nne pubbUcto la » .» j l , , „ .U » „ - ^ o I t a ano^U ^ p r » ! . X Z ^ ^ X ^ l ^ Z t ' t l 
\ 
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rirére qn làVoro elle tetiiste tuttavia 
vegeto, robusto, impohonte all' urlo 
mi seco!L 

riuscita ai3 Infóndere delie scintille 
in questo enorme ànimasso di parole! ^ 

Un corrispondente del (7orr/e/*erf(?/tò 
Alla fine della commoclia uno scòp- ' sera dì Milano, intervenutosi discorso, 

îo fragoroso d'applausi ha salutato riferieee: 
h compagnia, e tutti rjiuanti erano ! A Insomma, il discorso dì ieri spinge 
in teìiti'ò''sliaaaò cWesttì ì#repl lca il Ministero all'estremo confine dolla 
lollo stupendo lavoro, i\ qu8|le, orfe-
iliamo, sarà accolto dai pubtiìico, per 
jpareccbìe sere, con lo stesso' ehtu-

• 
« * 

Domani.andrà in scena al Gerbino 
i]i Torino un nuovo lavoro di R. 
'Castelvecchio intitolato Ome?'tf. Dio 
!ìiel perdoni! Ma ohe diavolo ai può 
ifare e dire intorno a Òmero? Easta! 
redremo 1 ITALO-

W ^ * n T l * H V u 

\ymma, 16. —RòM/H. 78.35 78.45. 
I 20 franchi 22 03 22.04. 

iytLA.HO, 16 — Ronii. H. 80.50. 
I 20 fraiichi 22.07 22.08. , 
^eie. Mercato fiacco. 

jLiOHiij, 15. Set«. Affari limitati. 
-J±=t^ 

1U17HME NOTI-ZIE 
^ I _ 

UN*ASSENZA NOTATA 
Fu assai notato elio al discorso Cai-

,olÌ non intervenne il pepretis, ben­
ché Presicleote dol Consiglio Provia-
cialo di Pavia. 

Sappiamo che in seguito allo por-
bistenti asaicurazioni date al governo 

L ' ' 

l'ranceso, di UQ: trattato anglo-turco 
per il'protettorato dell'Egitto, il go--
vGrrtO della Repubblica ha stimato op-
[jìnrtuno preparare una dimostrazione 
navale sulle acque del Mediterraneo. 

L'attività nei porti della Francia 
ièstraordinaria. Lasqua<lra sarà com-
Inosta delle seguenti navi : 

Colberl, 14 cannom e 7^0 uomini; 
RìcìieUeUt 12 cannoni e 770 uomini; 
friedian^, 16 cannoni a 700 uomini; 
Suffrùn, 18 cannoni e 700 uomini ; 
Uagnanime^ 12catìnoni e 620 uomini; 
Surveillante, 16 cannoni e 575 uomini ; 
\Savoie, 13 cannoni a 575 uomini ; Pro-
>-ence, 12 cannoni e 570 uomini; ffé-
rome, 14 cannoni e 570 uomini; In-
fernat, 16 cannonio 210 uomini. 

Quanto prima saranno allestite dieci 
cora2;zate e altre navi minori. 

Sinistra monarchica. E poiohà te sUè 
idee son tali da piacerò specialmente 
à t repubblicani, l'on. Calroli ha fatto 
loro nn calorosp appello. 

Comibaitemmo ìnslesie te battaglio 
dell'indipendenza, disse, torniamo a 
combattere insienae oggi. Ed i repub­
blicani , co' loro applausi, risposero 
ohe il patto era accettato, » 

Il Giornale di Vicenza dice : 
« Il discorso dell'on. Cairoli sarebbe 

atto a gettare grande inquietudine nel 
paese. 

Per fortuna, un Ministero che viene 
Innanzi con ̂ uel programma non può 
vivere, in Italia, tre mesi.» 

R OSSERVATORIO AS'PRONOMiOO 
» ! 1>AD0VA 
'• IT ottobre • 

Tempo m* di Padova orfì l i m. 45 B. 25 
Tampo m. diRoma ora H i » , 4T a- 62 

eseguittì aU'altez;£& di m. VI dal aaolo 
e di m> 30,7 dal livello medio d^l mar*! 

; 

15 ottobre Ore 
9 ani. 

Ore Ora 1 

757.6 
tl4,'^ 

Bar. a 0' -Balli. 
Term. oontlg.. 
Veus. dei T»- | 
. poro acq. . . 10.84 

umidità reiat, 90 
Dir. del vento. NW 
Tel. chil.oraria 

del vento 

a pam. 9 pom. 

757 9 
t l 5 -5 

l l . U 
85 

INNE 

> É 11 
Stato del qielo. nuToI. nuvol. 

759,7, 
+12.-4 

10,21 
95 , 
NE':. 

quasi 
[sereno 

Dal mezap^.dftllSal mezzodì del 16 
Temper&lùra massima -*- 4-16, 8 

» miniioa — tll . 'O 
ACQUA CADtTTA. DAL CIELO 

dalle 9 aiit. alla 9 p. dél=15 — in. 0,1 
--

c ''•^J. 

RE DELLA S 
17 ottobre 

NOSTRA COIUlìBPOi'JDniiZA 

Lo stesso giornale scrìve: 
Oontrariaraente a quanto fu a;ss0-

Irltoj la divergenza fra VlDghiUona 
}. la Francia intorno alla questiona 
rtelP Egitto non è punto risoluta­

l a Gazzetta a*Italia scrive: 
« Il capitario di vascello RaccUia fu 

ijjominato coinandante del Corpo Reale 
[Equipaggi ; egli HBsuraorà la sua nuo-
im importantissima carica il 1* novem-
^bvQ prossimo- * 

Abbiamo i seguenti dispacci ; 
Cagliari^ 16. 

Là fregata Viiiorio Emanuele è ar-
Irivata. t a salute è ottima. 

Torino^ 16. 
W prìncipe Amedeo è partito per 

iD 
« ft 

•: a r i g i . 

La Stampa 
e il Discorso Cairoli. 

Abbiamo già i primi gìudizii, o al-
\mnQ lo prime impremonì dei gior­
nali sul discorso Oairolì-

Il Tj^mpo di Venezia dice \ 
Cosenza avor il. testo dei discorso 

/lon possiamo discuterne i particolari, 
ila ci sembra che in generale l ' I ta­
lia deb^a chiamarsene soddisfatta- » 

Ne dubitiamo. 
Là Venezia per contrario t 
'xórediarao che difllcilmente si po-

,tesse arcWtottara una maggior mole 
di errori, di ìncpngroenze, di con-
|tradàizioni^ di ingenuità, di teoria le 
più sonoramente babeliche e dema-
,̂ 'oghe, di quella che costituisce il 
jDìscbrso Mosaico dell* on. Presidente 
[del Consiglio. «, 

K un accordo come quello delle 
campane rotte. 

La Qàizetia di -Venezia sta sul 
l'î oj'boi Q scriva: 

« V inclusione ilei programma mi-̂  
"isteriale di tutte le àsptkzlorir at^ 
Juali iitìlla sfera della ìoguUtà, o dice 
troppo, o dice nulIaJKsila giustificherà 
adunque^il graad#|Ìaefbo, ^\ quale 
ìuel programma dov'essere accolto^» 

l%}SeoQlo loda rindirizzo della po-
^l'tica interna indicato nel "digoprsòi 

tì^dicQ che quanto al r e s t o ' # ha 
t^wàto <f alcuno cose bnone ma sìO'»-" 
:atĜ  altre mQno bn!;tji|,j^,^,.^]tre ìn^ 
une, che gli parvero manchevoli di 
Pt̂ fìcìsione. » 

VArena dice; 
«Nemmeno la passiono politica ò 

meschini risultati dell'azione diplo­
matica, mìnisterialoi e le illusioni 
*ch0 iì partito della sia/stra ha sparso 
nel pMoso prima dol Goiigresso-

L* illustra senatore Jacini diraoatra 
noi sup pregevpUsfìimo lal^òro quanto 
quellelìllhsìoni abbiano influito a per­
vertire l'opinione pubblica ed a pro­
durre le lagnaCM e il malcontesto 
che scoppiarono in dimostrazioni po­
litiche pericoloso, dopo il Congrèsso. 

L'onor, Oaìroli ha parlato della 
quo^tiono della tasm del macinata co­
me si poteva prevedere che avrebbe 
discorso e relativamente alla cosidetta 
ricotìtituziouG dei partiti ha fatto di­
chiarazioni che pareranno a raolt! non 
troppo chiara e che saranno piuttosto 
nuovo cagioni di equivoci,.oho fouti 
dì luce nel caos parlamentare. 

Sì può prevedere che delle riforme 
promesso, una sola, forse, la eletto-
rale» yfBvrh discussa nella sessione im-
mincute e la lotta nella Camera saia 
vivissima, imperocché^ se tutti quasi 
conoscono la necessità d' aaa riforma 
elettorale che sia in armonia colle 
mutato condizioni dei tsmpi e collo 
ieggi iributarleT pareccWictredono no-̂  
cive certe innovaz|)ni indubbiamente 
'conducenti all'aumento della corru-

lippa elettorale. 
Né molti sono nella Camera attuale 

l partigiani dello scrutinio di lista. 
Sulla questione poUtico-ecqlesiasti­

ca l'onor- Cairoli ha sorvolato e si 
è limitato alle con^iuete dichiarazioni 
generali, non senza ; far intendere 
però che contro i ueimci neri delle 
istituzioni il ministero farebbe qaogli 
atti di coraggio, al caso» che non fa­
rebbe control nemici rossi, 
« I>!r0r3Ìtà di colorì e sopratutto que­
stione 4' popolarità !..i • 

Rolatìvamonte all' esercito V ouor. 
' • ^ 

CalroH non ha detto quanto sj dore-
ya aspettare da Ijii in, «n-ipoment^/ 
come quello in cui ci troviamo o coi 
tentativi che apartamauto si annuo-! 
ziano, dirètti a rompere, se fosse pos­
sibile, i r freno della militare discìpli-
ifà. Né egli ha detto abbastanza circa 
alle spese per Te^ei'cito o^piìrlB^ ma-
ritta in rapporto alia'sltuazio'^e flnan-

zlaria. 
4 

; Ma, su questo delicatissimo punto 
sarà opportuno attendere il testo pre­
ciso 9 uffloiale del discorso. : 

Si può affermare che la presiden­
ziale conclóne non è destinata a prò-
duri*» glandi effettii chèè troppo en­
fatica in qualche punto intttìl̂ i?, poco 
chiara îh i>arecchi puhtl importanti, 
; Nella polìtica oggi nesaìina noyìt^ 

Il gerente del" giornale^ la Gap^to^e 
ebbe ieri la condanna che' B\ prava-
dava, nella causa di diCfamazlòtìe In-
ientatagli dal principe Borghese- La 
sentenza fadi tre mesi di/carcere e 
300 lire di multa^^ non'^^coìnprese 1© 
speso da liquidarsi in sede civile-

11 ì^apa rlcevei'à oggi ì peliegrini spa-
gouoH. 

f. 

-.^^^^^^ tv;-, 

5^M!̂ St9ft?tt*0V '̂7Jaf?^W>*iBB> 
, i 

• ì 

Roma, 16 ottobre 
II discorso dell'onor, Cdroli, dei 

<iuale ì giornali pubblicano, atamani, 
un riassunto telegrafico abbastanza 
esteso, mi pare, dal giudizio eh© 
su un riassunto può darai, una espo* 
dizione universale di buone intenzioni, 
(ielle quali, del resto, nessuno poteva 
dubitare. 

L'onor* presidente del Consiglio ha 
annunziato una serie di riforme polì­
tiche ed amministrative, ma quest'an­
nunzio commuoverà poco la pubblica 
ophuone, imperocché non fu mai per 
iScarsezza di promesse che i program­
mi ralnisterlali si dislinsero; 

Le promesse, anzi, furono sempre 
soverchie e ad esso mila corrisposero 
j fatti- / ' = 

Chi non ricorda quell' arsenale di 
pompose riforme e di magailoquenti 
promesse che fci il programma di Stvi\-
, della, la cui citazione solleva o^a neìiii 
Camera P ilarità più vivace sul lab­
bro dì coloro che quel programma 
hanno addottato come bandiera-a: co-
prir.la merce delle proprie politiche 
abnegazioni? ? . . 

Il discorso dell' onor GairoU ik^xK 
essere esaminato quando ne avremo 
sott* occhio il testo ufa^Àale, mal • po­
tendosi dare un imparziale e sereno 1̂  bandiere della Lega albanese, la 
giudiz'o in un semplice riassunto. «ùàlé plehaalelitQ rigetta l 'autorità 

Scdy'onp da Ragusa ali' Tadtpen-
H • 

dente di Trieste; 
. i r g io rn i ' i r córrente questo lazza­

retto fu^prqda d'un incendio, ciie di­
strusse enormi quantità di foraggi e 
préWigìoaì eh' erano ammassate in 
esso.,, i' •-' 

Il danno subito dall' vjrarìo militare 
ammonta-a 200 mila florini-

* - IH -

, TJn dispaccio da Belgrado segnala 
voci assai gravi dall'Albania, secondo 

I ohi i nizaìn passano a schiere sotio 

Andrassy à ripartito per la atta viU 
leggiatuva. iSeust fa nominato amba-
sciat^^re a Parlgf, ed il conte ICaroIy! 
lo surroga a Londi^a, V 

L'Austria non risponderà alla nota 
turca, la qualejftì gùt censurata dallo 
potenze- -^ 

La diplomazìa austriaca sta per pro­
porre che venga radunata una nuova 
Conferenza europea, la quale dovrebbe 
avvinare ai Jnezzì atti a sollecitare la 
pratica esecuzione del trattato di Rer^ 
Uno. 

rh una lettera indirizzata a Rech-
bauer, il principe Auersporg respinge 
indignato le supposte rivelazioni della 
Tage^post^ le quali continuano a fare 
scandalo.J ; ftndipend.J 

Vienna^ Ì6. 
Daprotis venne incaricato di for­

mare il nuovo gabinetto con elementi 
presi dal seno, del Parlamento. Si sup­
pone ch'egli adempirà questo Incari­
co, rinnovando soltanto parzialmente 
l'attuale ministero. Intanto è partito 
alia volta di Peat,̂  dove i minìstrt di 
entrambi Io parti dalla monarchia ten­
gono dalle conferenze riguardanti il 
bilancio. EgU tornerà entro la setti* 
manager effettuare la soluzione della 
crisi. 

Suess venne chiamato à conferire 
oolP imperatore. (idem) 

^^^\' : Partgi^ 16. 
Ottanta espositori austriaci vennero 

insigniti dell'ordine della Legioa d'o­
nore. . /idem> 

Costantinopoli, 16, 
Osman pascià è partito improwlra' 
ntQ per Salonicco-

Le truppe turche ehe bloccavano 
gp insorti di Rodope ritornano indie­
tro» dòpo ch3 venaQ segnalato Pavan-
zarsl di nuovi corpi russi, 

Totleben rimpatria per cpnfo^ire 
con Io Czar intorno alia formazione 
d'̂ Un ósército: russo d'oaservas^ione da 
inviarsi ia A.3ia. (idemJ 

Londt'a, 16. 
V Italia e la Francia, rispondendo" 

alia nota circolare della Turchia de-
cMnaronoi'invito d'intervenire coà-
trO l^Austrià. : '; ,̂  : ̂  ' :̂ 

A regolare le cose cteU^Eg^to ymr 
uero nominati amministratori Inglesi 
d francesi. (idemJ 

Parigi, 16. 
'"'•' L'SS" anniversario della morte su|' 
patibbló dalla regina Maria AntooiMta 
è.stato celebrato oggi nella Cappella 
espiatòria in via d'Aujoa, con accora 
i^eaza di molti notabili legittimisti. -
• : ' {Gazzetta PtemoHies^ 

'•-)]..- pmgii'm. : 
NéVOonsigUo dei ministri ch^ ebbe 

luogo ieri, sotto la presideaaa del ma-^ 
i-escìatló Mae-Mahon, il ralaistro dagli 
affafl'esteri \yaddington fece Impbr-
tanti rìveiazioni relative agli affari 
d'Egitto'.; 
;' Il Consiglio decise anche di man­
dare all'Agenzia Ilavas una nota uffi­
cialo in cui verrà smeutita la notizia 
data dal 'FanfJAjla di una .dimostfa^;; 
zione tiavaie francese net Móiiiterra-r 
neo. ' ' * : 'fìa'erìij 
;. , : Viennà,,16. ,. 

L'Imperatore ha'ricevuto il mini­
stro delle'finanze De Pretis, e fili ha^ 
dato l'Ordine di foravars UQ dabinet-' 
to. Tetta Via credesi che no'n'VÌ sarà 
un Ministero nuovo prima deliC apòr-' 
tura dal Reichisrath. . msmj 

, . • • ' • - . . : • ' • ^ ' • • r , - •• 
• r I 

DISPÀCCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stofam) 

• MArmtn, 16 ^—ri Governo ordini 
che si aUestit;ca,)iq,. .parecchie ^ìiavi à . 
Gartagena e Frìrroi contro il Ma­
rocco, , , 
' Y1ENNA,.,16. — ti Frendemiiait 
dice che la riaposta deU'4«atrÌa ai 
.rectaiul di Karatoodorì è prónta ad 
esaere consegnata'. Là rispósta, berir 
che, non contenga minaccie comapre-
tehdesl, sarà senza dubbio concepita 
nei termini più precìsi e categoriòt. 

I giornali ausiuoziauo che Dopratì»-
fu incaricato soltanto ieri dì formare 
il Gabinetto. ^ ^ ^ 

VIENNA, 16. — Î a Wiener Abdan' 
post pubblica la risposta di Andrassy 
del U corr. al dispaccio della Porta 
deirS corr. 

Andrassy respinge ^sdefehbsaménte 
lo accuse false ]Qd' inattese riguardo' 
^llé pretese crudeltà commesse dallo 
Eruppe, dimostra la conuìveaza di 
Ènàz Pascià GOl disordini nelia' Ba-
Siria e jiéU^firzegovìna e deplora che 
la' Porta non abbia chiesto .prima 
schiarimenti all'Austria jjconstata ehe^ 
in nessan caso sij diedeJil;; sacchég­
gio, ma ehe invece le tr^ipp^ arre­
starono gPinJigGui saccheggianti.. 

Andrassy fa?il paragone dell'occu­
pazione umana degli Austriaci colla 
occupazione crudele di Omer Pascià 
nel: 1851 e 1852-

L' Austria avrebbi sablto miaorl 
sacrifici se avesse ìnnalz-ito la ban­
diera della liberazione degli austrìaci 
invece dHanalzare quella del rispetto 
a tutto le confessioni. 

L'occupazione è compiuta, secDnìo 
lo spirito del mandato europeo-

PARtai, 16. — Il Kedivè aderì al-
P accQmodamento anglò - francese ri­
guardo ai ministeri delle finanze Q'^BÌ 
l'avori in Egitto, 
; n Kedivè accettò pure la proposta 

della Francia, cioè che, se ii Kedivè 
destituisce uno^dei d̂ue ministri stra­
nieri senza il beneplacito del governo 
itìteressato, Io stato delie cose esistenti 
avanti Passodamento testé eonchiuso, 
sarebbe subito ristabilito- Wilson e 
BUgnieres s'imbarcheranno ì ì ^ i co r -

renta per Alessaq,drià. ...'- ^ ',i ì | 
BUGÀkBS'P.ld.'r-ile Ò a l a ^ faVorfb 

chiuse con uà messaggio dei Principe 
che dieQv;̂  I(a situasloue della Ruma-
nìà in faccia alle grandi potente è re­
golata dall'^Europa che; terrà conto 
dei nostri sacrifizi nòli' interesse del 
jmondo; Il •Prihcì|>'9 ringrazia'le Oa'-'; 
mère per le decisioni prese, che il go-
yei'rio eseguirà sacoàdó i modi costi-

héìonm:- • . ... . - ••• 

Ferrovie aistriaohe 
Bamn H^e&Am-, 
Napoleoni d'oro . . 
OamfolQ Vftliondra . : . 
Cambio iiu JParigl:.. . 
Renditi aastr. argenti» 

» Itì cari» 
¥^ la oro' 

. I rt \ 

CouBoliiato iogleao . 
Rendita italiana , . 
Ltìnibiirdo. . . . . 
Turco . . . . . . 
Oarabio''«it'B^rliao: . 

Spagaaoloi . 

. 16 ' 16 
. 250 50 250 7& 
,tà^m «• IH ^ 
. I 9 43 9 47 

i n 80 118 35 
46 85 47 5» 
62 30 62 
60 45' W 
66^'^ 66 
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? P A D O V A -
•VIA. 3SE25a8»Cr«'arO'N. f 4«MÌ. 

L'iscrizione si è aperta 'U^gioraat 
15 óotT. he legioni regolari comincie-
ranno il 4 novembre- QU alunni ia-
terni delle scuòle jjrìmarie sàraiifio 
istruiti nel Collègio da maestri ap­
provati ; e quelli delle scuol» secoli*' 
darle frequenteranno' gfU istituti, pafr* 
blici sotto la sorveglianza di peraòiia 
fidate. Sì daranno ripettzioai por ì^ 
classi ginnasiali e tecniche. ^1 spedì-* 
scono 1 programmi a chi ne faccia, 
richiesta. 5-^T 

TAMLI 
DI SCHERMA, fi aiNNASTlOA; 

C E S i R l T O . •! 
Col 1' ottobre sarà attivato l'orarlo 

delle lezioni di Scherma, Ginnastica. 
e BaUo. . ^• 

Sì ricorda ai genitori che pai IOTO-
fanciulli havvi ore speciali e ch4 ìu- ^ 
vìandoU a questa scuola oltre'H\tro*r 
varvi una buona educatone &$Ì<^'^ 
n:iorale, procGLCcierauuo loro ezia îttèì̂  
quei giusti divertimenti che tanta 
soddisfhzìoue incontrarono V anno de-. 
corso. 12-488 ^ 

mm 

^ \ - 1 

' 

Si può, p^'ò, fin d'ora ritenero che 
I principll della polìtica interna, ii\e-T 
vìtabilmente conducónti alla rovina 
delle istituzioni, e che le norme della 
ammipìstrazione flnanzìarìa » senza 
fallo destìrjatc a sconvolgea^o ì bilanci 
& pih riardi 1' esercito, continneranno 
ad esser regolo dì condotta pel mini* 
stero Cairoli. 

Il presidente del Consiglio crede ciie 
lo Statuto debba continuare ad inter­
pretarsi coma nessuna Costituzione 
fu mai interpretata* in guìsaoìpè^da 
lasciar piena libartà, a coloro che, Ift 
distruzione deli^ monarchia e deìle 
i3tit^zio4ì| pro(^lainj^h(| esser doghia 
fóndamentaìo^tìlla propria aziono po­
litica, . , ^ . 
'". I - a | i fó§ ch^r:on^4^0aIp)Ù ha 
Sfatto deUytpolUica ìht^nfeioQale del 
%ovei^o ^ chiara i l ora coilcertata 

,̂ l?x̂ sa, solleverà, indubbiamente, pp* 
posizioni nella frazione della sluièlra 
fche si inspira ai rancprì Orispiani. 
^.,.:LVonori.OairtdkHc>Ji. ha risposte a 
molte dello accuse fondato che si lan--
ciano contro il mìfiistero e ii partito 

qùàlé plénamelite rigetti 
del Sultano. In Sijutari domina una 
tale agitàzionej che glomaìmente si 
attende lo seopi*io'd'unarivaluzione-, 

t - j . x _ 

Il 30 ottobre il generale russo To" 
tleben giùngerà a Pietroburgo per^ 
partecipare ad un gran consiglio di* 
guerra. È progettato il concontra-
mento d 'un corpo dì osservazione 
russo all' Oxo. Il comando di questo 
corpo sarà aihdalo al generale Sko-
beleff seniore-

- \ "V." 

La Porta ottomana ha telegrafica-
nitìftte richiesto il principe del Mon­
tenegro ai sospendere ogni aggressio­
ne, av-.n]o il Sultano già ordinato lo 
sgjmboro di Podgorizza. 

+ ̂ ^ ^,m^Y ^ r L j | - » ^ . „ ^ , H ^ - * F ^ " ^ ^ F ^ P * 

; 'rEXj:E]a-:R.A.:M:ivi:x 

Vienna, 15. 
-la riduzione dell'esercito d'occupa­

zione ascenderà a circa 80 rnlla uo­
mini^ e trarrà seco un risparmio dì 
120 mila florini al giorno. L'impera-

I 

toro continua a conferire cei capì par-
(JeDa sinistra, &\ùon ha detto ùnapa- ' lamentarì, per indurli a Bentimeuti 
roU circa alla contraddizioua fra i , conciliativi. 

l 

VIENNA, m UfflGìale. " n gene-^ 
ralé li\iinlader annunzia, in data nel 
Ig jj'oî rèntié che la" pacificazione nei '^ 
Kraina è quasi terminata; 

Dopo ì combattimenti del 6 e 7 
corr. la resistenza degV insorti fu 
^^^^^'^: . . . • m^im^ 

Gli abitanti ritornano alle loro case 
e consegnano le armi>.. . 

Pochi insorti sì trovano ancora nel 
forte di Kadusche che è circon­
dato. . 

Le truppe sono ricevute dappertutto 
amichevolmente. 

^ 

Il brigantaggio che continua ad e-
sistero uolia Kraina si [estirperà col 
tempo. 
.. QQSTANTINOPOU, 16; -^ Oonfor-
memonte agii ordini della Porta, gli 
Albanesi consegnarono i territori al 
Montenegro ed alla Serbia. 

VIENNA, 16. — La risposta delr 
l'Austria alla Porta rimprovera d i 
aver fatto gravi accuse senza infor* 
mazio(li sicure od aHùrma che l'eser­
cito austrìaco agi con coscienza e con 
onore. . , -

LONDRA, 16. -^ il nailu Neios 
aiinunaia ohe il viceré delle Indie in­
siste perchò l'Emiro d'Afgaaistsn 
venga a Peskawor. 

(AffBuzia Stefaaì) 

• BERLmo, 16. — Il Rel^sfOff ter­
minò in seconda lettura.la legga sui 
^òèialisti. * ^ ^ .'^ 
-^Bicesj ohe là^leg^e'abbia vigore S-
nó dal 31 mar?o 1881.-

MADRID, 16. —Il generale coman­
dante diftràaats'i'iòóvetta ordine di 
ispezionare, l e pia-sze spagnuole del 
nord, dall'Africa. 
•i-BELGRilìO 16. — Divergenze'' in-' 
sorsero in seno alla commissione in-
itgrnazionale fra i commissari russo 
e. inglese, che domandiiroao istruì 
zìòni. . . ;, . ,. . ^ • 
• V InghUterra, l 'Italia ^ la Francia 

dichiararono,ohe x:icpn9so^rannó V in--
(iìpendenza'della Serbia soltanto dopò 
la-prtìclamaaione dei diritti civili "e 
politici degli israeliti. \ ; 

C&t v u o l e iv. &« AnaoUE d i j 
butàW Vino d« l «Dhlantl, vecchio 
dì 2 anui,'spedisca alla COMff'A-' 
^mà. nts,%i - cuiAEVTE m ri-* ì 
HifiÀlàE lAfp^ì e ribeverà fianco di ^ 
ogni spesa in a^alslaài stazione del Ra-1 
gao una Gassa coi suddetti 5Q baschi. [ 
— per la Sicilia e la Sardegna spe- , 
dire Lire 6 5 . — A' chi ritornerà la ; 
Cassa ed i Fiaschi vuoti si rimborsa- j 
ranno L. *. 
. Si SììOdiscano gratis^ a chi ne fa 
^rioMPsta le circolari e le taì-tffi; dei ; 
prezzi. " . • ' ;• •;'., :. 2-542" 
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M PIÙ 
C u a i r i g i o u e p e r f e t t a dallcL 

Bmo)rrp2d|l mediante l'uso delle vór& 
Pillole dei chimico-farmacista CARLO 
GASPARINI di PADOVA-

;ijn^^ '̂̂ tfàtòl̂  costaL, 1 con relativa 
istruzione Armata a mano daU* luven^ 
tjjrQ., S,i,apedtsGe:a,L; 4 .30 franco di 
porto per t'èt̂ to il Regno; .... 

In.oJpadloVa.Bi ventlono esclusìva'̂ ^ 
monto in Via S. Fermo N, 1^75 e 
non in altre farmacie- n 
' : OATILO CASPAllINt 
; Dfjppsiti :Ì -jV©*i6iKla» Fratelli PoncL. 
IJiliDne, Luigi Biasiuli. B e l l u n o , Fa-
bvìa Umberto- Br-es©*», Zattei G, B. 

. lfXa»ti»va, liìgatòlìì'-óiovanni.^' 

NOTIZIE BI EORSA, 
£'ftr«sbE0 16; i if 

Rendita italiana Rod. • 8050 80 85' 
. * i^ T 

Oro 
Londra tte'ineàl 
Prantìfe' \ . . * • 
Prjfjtlt© Nazionale. , 
Amni regia tabaaahi 
Banca nazionale , . 
Azioni merìdienali , 
Obbligai, merl^doaili, 
Biuca toaaana . , . 
Gradita.rjaobiliari) . , 
BauÀa generala > . , 
a^iidita italiana , . 

Parftsa 
Pr^^atlto franc9f:e 5 O'Q 
Randita franceae 3 Oio 

» > 6 0[tì 
» Italiana 5 Ojo 

Bauca di Franclft - • 
?"AL0I« DIVEKSr 

Ferrovie Lomb. Venete 
mbb.ferr. V.E. n-Ì866 
Ferrovìa romane . -

vPbhligazioni romana . 
Obbiigasfoni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Landra. . 
Cambio &ttlVItalia, . 
Oonsolidatl Inglesi. . 
Turco . ..f ,..-» . . 

Bes*ÌIlvio 
Austriache . . , 
L o m b a r d e . . . . 

22 04 22 06. 
27 ^8 27'60 

UQ aOllQ 45 
iV*i^ 

\/,\. v . r 4'^^r"^vv4«;"^^-'4E^*VfJKlJUS L 

f Jffliifo :l[iioi(i ; 
ud/. ì 

•• ^ f l 

818 — aiSst. 
2054 - 2053 -
347 - ;348 -

25S 
'62) 

675 — 678 

15 I 16 . 
113 27 112 52 
75 35 74 65 

. ;i^Y V I S O ./ 
j Si fa hQto che nei giorni * » , 9 1 , 
»S e,5B,^^deÌ volgente mese «si ven- \ 
deranno, ripartila mente, al pubblico 
ìucaoto IV. fiV C a v a l l i di riforma 
e m, 1 BuIiQilvo (però in, nessuno 
dei detti giorni più di 15 cavalli). { 

La vendita avrà luogo sulla P^a^ara ] 
del Pallone ih V e r a t t » alle ore 10 -, 
antimeridiantì. / 

Il Puledro sarà venduto tìeléldt^' 
no 28, 

Verona, addi 11 ottobre 1878. \ 
Il Segretario del Consiglia 
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«$ VA V|BN»IB1£B AitGbo s u b i t a 
Molino a quattro ruote sito ia Per-

numìa, dìatrettp di Monselìce. 
: Dirigersi per le trattative al signor 
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Ei« Sia3€r3£i«iil d a l l a I^raMela p e l n a s t r a gl@ri»ai« Hi rl«i!«ve0« c3ìs$%l%«i(9'̂ îiiK«iiit® pr^Hì^^ r^S!Ì®® Frlss®ì|imI tfe P u l i l i U e U è 1. f • tMiìM 
l # Slmile S a i n t Mmrm a IParSsI. 

• AVVISO "i^uovo 
- \ - x x - .1 • 

AVVÌS0,KU0VO; 

Casale-ft^- '^S. 
J j r ( ^ J ^ 

Col giorno 35 corrente comjiìb gii nssorfimentj dì ogiii sorta pos-
sibUo:dì,fti^«fle S&ia i a , .®e<a e ' S ' e U n t i per la Stagioneen-
Ininte sia da S ì G ? ^ O R A conio da UÒMO, nonché'd*oi,̂ ui spèèfe di| 
T « | » | H » I I Ì m uso, C O | > f r * e d.i Idtto, da vlag-gifl, dft'cavalli, ecc., 
^ l i i a s a ^ h e r i o p w usò iversonale da.tavolu e.da lotto, C?rc4«BiH<; 

'con carte ogiinii por ti.pp('Kzorio, ocn.,.ecc;' " " ' .....llO-lO? 
1, Ogni articolo a. pveKxi iJiirantiii'dìjllà maggior convénie 

> - - i ' ^ - ^ . . — — ^ d » h " - - * • ' • • — - * . — 

; i'!y\ ''• 

} 

F^rigoacla della"'Legazione^ Bntaiuìsca 
Yìa TorDabuoni, 17, non succjirsalo Piazza Manin 2, #iren?,e 

V ^ ^ " I 

I C 

V 

I€|Ut>ItE 
SPJ^CTALITA I)KLLA DITTA 

« f f l sw^ 

Piazza Cavour alt. i;'dfa Piasza Gavom' 
^ firemUto con iStóĴ fjlfn rf^Argento o^CEsposiVótie di Vm\ r tn\uoTÌ itatmni in, Venezia, (878, .g 

•w QucUo premiivtoniqiioi'G di' -un sapore e,prorumo .^quìsilissmio serve5 
IJanche corno un'eccellente bibita all'acqua è paò venìro. usato.da ogni^ 

persona con tutta libertà, essendo stato scrnpoloPnraente ariaìizzato daljji 
cltiar. chimico'sig'. prof. F. GIOITO per uno deiptù (onici ed igienicig 
liquori che, circoi0no in commcrc/t?-e la,locale;-Società dUncoraggia-
mento accompagnava all'Inventóre l'estesissimo rapporto colle seguenti lu-
aiugliiere parole: : • , . ,, , • . . ; . , . , . . .̂., M 
,, . ''«Ba quel rapporta) lo scrivente, trae materia per congratularsi setìol 
« tèi delia, fatià myemiwiie'e ad ìncorn^^gìarla h pèrt-ovcrarc no.ìlé stie cui'o^ 
«tendenti a far kcompaiire quoi liquori cbo, mentre allettano il palato^ 

*<(dannosissimi riescono, alla safnte.» • • - i^^, ; 15-479| 

Questo liquido rlgenet&tore'dei capelli hon è Axna U\\U, ma mc(-,o«ie 
agitice direttamente sui balbi dei medesimi gli dà a ̂ ado -tale forza 
cno riprendono in poco teinpo ì l l o b colóre nat^ral^'; né ìmprd!?/;c un-
Cora la caduta e promnove -le evìLuppOi dandone il'vieortì della gie-
•/>:!iti\ Sorte inoltro por levare la^ forfora e togliere Usm ìe in/purità 
!ìb* possono ergere frulla testo, senza recare i l più,piccfilo, incomodo. 

, Per.quosio,sue, eccellenti-preroj^^tive le ni raccoiiiunda u qucUo, 
pî irsoiie che ó;'j>er malattia o per età avanzata, oppure per qualfìhe ciigo 
3C,eaKÌonalc'avé=isero bifiogno dv uscire pr.i loro t-xmìW una sy:,tan-/;-.ì. nlìe 

i .'i recde';s6 al pfimitjvo loro coìoro, arvortendoli in pari tempo che 
I questo li(ìUÌdo (la ìl'cblore clic ìj'vfìVHDO lìollii loro nitturfile robtisi'stm 
avogetMÌouQ. ".- •• • • " , • • 

••"'• I*reT>K©: l a W U S g l l à fa', f ^ . ^ é 
Si spcdtscR dalia m^Mìn turuìncìS dirigendone le doinaufJe acsom-

viffnftte da Vadia postale. Si troiano in ^*®^ova pressò le farmacie 
EMTO, da PIANEKI E MAURO. COUNELIO e da QIOV. MAZ2O0CO 

parruoshiuro ai Duotfio ; a VttUeiiia Zmpiroltii, Pivetta, Oiiaarato è Potftìi ; a 
Vioonza da Valeri ; a Riwoivto da Dui L;', '̂o; a Verona da Frin?.' i^Kma-
nualji,', afUdi«o da F-^bris e ^ih'ppazM. . . ,'•<! ^8490 
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Scìioìe pubbliche e privale xV Italia 
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I4rg-t^ts.m,iitts:^«» • PadovàJnW'•''t^.-^'^-%t%'it>'''jJre 
' 1 

ih ^ 
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.S>fi^«'Vi£ìL 
^ J i i ; 
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. - . 1 *-^^ r r • 

BFtìSJtlfpv»! 
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r- ^ 

10 m 
auioji/.wao iJi J^tàijciajlll'.^iUNWm, 1ÌUÌ;JÌO%ÌO fc iu Kusfua-

fi lR<»li vfjfRfalP S?tì?>rsiW'ir.el^*"r<*'is^, cui rfpu^fiiione è provala da ui 
lesolo, guarentito genuirc? ciailii firn^a del doUore GlKANUKAll DKSAÌKT-cU>UV«\U 
Uiitiàto sciroppi^ di iai-ile di^itìiioKe 'krato al pijslo è alt odoralo, è râ î OHi aia dato di 
'Miti Umditi ài ogni (acfif, per ftvarire;; erpeti» po^teimi'^cfìftcl^vi.Ugna/ttk^ir^^^b 
bla, scrofole ed filtri dolori : ^ . 

: U R o h tnoHo'^oh'rùre a tutti i ŝ ciroppi ^t^putatUì, K/̂ amcf. le ma\?.tU*̂  ^.w 
(ono designate sotto rtî pii oi [.rirrativo sHionfiarie (» t*:rziarifì rijjelli dJ copaivo, ali 
m«rcvro ed al ìoduto di yota^fiio. A 

^eT t̂M+ngcnfìrfìJe, 12, Hue? Richer a Parigi- . -
inomto itì PAIÌOVA pr*>̂ so i ?x^^. L^ (ovtoÌU\fi. yiii\p.tti,B^vS:ivdi 
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: l VcKiesria ^e>^ P a d o v a I JPuitova-BaftSiiiiio 
. . . . — • - " iri~_^Tl."^7^_Z^p [̂V"-"'" -

Viìviónio t Arrivi | ' Pai-lonzo , T Arrivi 
dti PADOVA a VKNliZEA' da VENi:ZlA ft PADOVA 

^ r n ^ • ^ H J - ^ I ^ * ^ - 1 
J • f 

^^ . F i - L ,77ir 
- i - ^ i h 

^ ; 

misto •3,10 a / 4,55 <(. ( omitibits 5,05 a. fì,S2-a. 
omnibus 4,42' .; ^0,04' "»' • I '- 5,25' « 6,45 , .. 
misto ! -0;20 » ,i 8,10 .-.«; •' Olivetto ' 0.15'"t.! -"lO'lO • ^ 
omnibus 8,—,» , 0,20 .»• -linfito 0,57,. •" ,^1,43 , >• 

, . " ,.. 9,34 « 10,53 «' diretto 12,55 p. 1,55 p. 
'V" '2,15 p, 3,35 p, omnibus i,10"Si- 230 ; « 

dìkm- - 4 ; - " , 5,-..,->.- . - " - 5 , - » 6,14 , « 

^ ^ 

1 ^ • - ' • J O r l o 

re ; 
a 

• I . 
I 

G;14 » 7,10 1, 
omiiìUuR a,05 « 9,30 « 

.-^^ > . 9^85 «' 10,41 ̂  

H 

misto 

6,38 
0,06 

12,38 a. 
JUUP ' ~ I ^ . ^ T ^ . * * • 

'partenze 
dà MESTRE 

' • . • \ 

/ ^ 

Arrivi 
a UDINE 

oifinilju» C,12 a.' 

diretto, ". -^;l5 p j 
misto ^iiO., ' 
Ano a Co- • 
•••neglianb'' ) '•' 
omnibuH 10,20 » 3,14 a. 

10,20 ,a.,v 
2,45 p. 
8,24 

- 8,40 . 
I V- ^ • 

i J 

Vfllln^ P0r M e s t r e 

.Partenze;; , 
da UDINE 

H i 

u. Arri VI 

• i^H^ 

omiiìbuaj 1,10 a. 
misto ,. .0,10, H 
da ConW; ' 

' glìano ' 
.omnibus 6,0S i** ^10,16' ^ " 
diretto S),44 -I 1S,57 p-
omnibus' 3,35 p. ' 7,56 :« 

J i 

5,08 a.' 

Padova ^ . ' part-
^ Vigodarx^ro . , 
'Campofìai-sògo . 
• S. Giorgio Pei't». 

Campoaanipioro 

anti'anti póm pom 
4,57 «, ;Ja,-24 7,U 

r9 : . 

• • ] 

I . . 1 ; 
I. a n t . 'ftiif. T10J11 

5,20.8,33 3, 3 
5,38 8,42 3,15 7,44 

Villa do! Conte . 5.53 8,56 3,32 - , 
ciiì^AMky^'^-- O-'^O* 8 3 , 4 5 8 , 0 7 
C;t(sv^oUaj ĵ,t_ o.i5,0,;18,4. 3^8,10 

UoEsang .. . ' . . 0,28 9 ,314 ,18 8,33 
Rosfi •; /• ;• . «,35 9,38 4,25 8,41 
Bassano - arr. 6,'45 9, 48 4,:37 8i5l 

BussaiQo 
IH A" '•: 
issano 

' C i & » ^ ) p a v t . 
.Villa dol Conte, 

o . . . pa r t . 5i 84 , 8,37 Si 10 7,33 
5, 8 8 , 1 4 2 : 3 0 " ROBA :. . . . 5 ,44 8,47 3,22 7,43 
5,2b'8.24 2,&Ì7,30 KosHano *; . . ^5 ,51 8,54 3 ,297 ,50 

- - * • ,̂v ĵ j,p_ , Q^o4 i), 7 3,44 8,03 
(5,14 A'17H,. 2.8,18 
0,20 0,29 4,15; _ 

Cumposainpiero. 6,43 9,40 4,34 8,35 
S. Oioi-gio Per t . . 0,50 : 9,53 4,44);— 
Campo<!ariiego . 0,59. IO, 2 4,G6l — 
Vigochwzoro . . |7,1I 10,44 5,11! — 
Padova ; arr. 7,83''l0;25 5Ì23 9 ,„ 

- ' - r ^ * 

^ i ccT i i y . t t -T i ' ov i f i o 
i t ' I ^ _ i ^ ^ 

KntlMva 7Jer Veroa ta 

partenze 
da PADOVA 

! Arrivi -
; a VEROriA; 

i4W 

V' - "> 

^ . 

I \ V 

? i •' • ] * * V i i - . 
^ 1 ^ 

y -

oriiiiièiis 0,67 a.'! : 0,27 a; 
dirottò • ÌO,]0 »,• 11,55 r, 
oinnibua 2,40 pJ , 5,10 p . 

- ...u,...-,. 7,0B . . r 9,40- h •' 
iiiifcto 12,50_a/l 4, 7 'a. 

V e r o n a ĵg*̂  I fQi loya 

- Partojiv;o 
(la VERONA!-: 

Arnvi . 
'flPADOVA 

òmnibus 5,20 a. 
11,40 > i.w p.-

,ait^ctto 4,35 p.J]f 8;O0 ff 
"omriibua 5,25 ",; 7,54 » 
niìfito 11,45 "!I '3 , 4 a. 

i P n d b y a j / g r Uolpg;i}tC|., 

• Partenze 

orrinibue 6,S0 a. 
miato '' lU^B » 

! Arr!vì 
aBOLOGNA 

10,40 fi', 
lino tì 1,55 p. 

dtfettó -2,10;.p,f^*'^^'^5,03.» 
omnibus • 6,25 A\ 10,55: t. 
diretto 0,17,. J l 12,l0a. 

UoltìgiKu per P a d o v a 

• PartQnrM 
da BOLOGNA 

' ~ ' f I I 

dirotto '1,15 a, 

Avnvi 
aPADOVA 

T - / ' ^ " 

4,25,at 
da Rovigo 4,05 ^ .misto 6, 5 « 

c%Qn:^' 

omnibus 4,55 r 
dirotto. 13,40 p / 
omnibus 5,15 •-.' 

9,22 " 
3,50 p. 
9,17 . 
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h . ^ 

: I l 
r >. -

anti an i . poTn.pt 
Vitìéhxà'. ^•pàri: 5|17-8;2Ó3,40^-^,1G Treviso - part 
S„ Pietro ,in;Giì. 5'38] 8,41:8,1& 7v.37i Pacflo / 
Carmignano. , 5,'10; b', 4!) 3,24 7,45 iBtrnna' 

ant. 

: >. 

ant, pom poni 

Fonlaniva . . 5,5(i 8.59 3,35 7,5,-5] Albarodo. 

Oitlaclollaj ^j,^_ ,e,,13;.9,.10,4, ' : Ì ; 8 , 18 S.MflrtinodiUp 
S.MarUnodiUp. 0,24 9,27 4,10 8,23 
Casfolfranco. . 0,37; 0 , 4 0 4 , 3 5 8 , 3 0 
'Albareìto.%-.. . 6,49 ..0, 52.-4,49 8,48 
Istrana ..;., ,, 7,. 3 10, 6,5, 59„— 
Paese V . V V 7 , i 3 l O , iC'5, i7 ' ' 

4,53 7,50 2,14 7,10 
5, 6| 8, '9 2,30 -
5,1(3 8,19 2,43 7,27; 
5,30 .8,33 2 , 5 8 , , , ^ . 
5,44 8, 47 3, IT 7>7i 
5,55' 8,58 3,32 7,57 

Cilttidolla > "'•'̂ - ."^'•^: ^' 9 3,408, 8 
Uttndollaf ,̂ ^ jj jy 9,10,4, 4 8,21 
P o n t à m v a " . . •e,23' 5 , 2 0 1 , ! ^ 8,28 
Carmignuno. . 0,34 9,30 4,24 8,38 
S. Pietro in aù.* 0,43 9,44 4,338,40 

?-iTroviso • ; aiT.' 7,20 10,29 5,33 9,21 Vicenza . a m 7, 5 ]Q, • 5.4,58 9, 7 
g—4pLi_^|-"rti 1 "^^ TTrf ^M.w^vm^^ " T T ^ IMH L •• " " " ii " " " li i • • " i' • ! i . TÉ ~^"i - ^ - - _ ;n i p__ •" i' . _ p ' i " ' ^^4K. 
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TÌeon7:a-Tliilene-'Sc1iLÌo 
* a I i:> 

o I ^ 

4 
Si 

8cltÌ4)-TItÌeiic-"T3cen7.a 

a o. 

• 1 

Vicenza 
DuoviUi) 
Thiono V 
Schio . 

'./• 'ant- pom-poml 

p&rto?i2à.,i,7,4a 3 ,458,10 Schio . 
, ;. , 8 ,14 ' ) ,13 8,3R t)iìone 
. \ , 8,35 4,37 8,57 Duoviilo 
arrivo ,B, 50 4,52 9,13' ViceiiKa^ 

- 'i 

r. 

;asit. ant. poio 
pai'tonzfl.JK^O '9,20 5,38 

• • ; • • • /5 !M9; .385 ; .^ : 
. . !6,>^5N.55e,l8' 

an-ìyo.jq, 25,10,15 0,40, 
I - "*, r- ^ ( m^^SLé/kms<'m^ ^PU. SÌ.. ;igic^:iJxa*iaggu^aJU7SiiSsù;a-T:jtfj=^^ 

J. • - ^ 

W,r^%^0 WÀré t.'^:^ 
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I t 
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CANESTRINI prof. Q. 

ttui a 
H- , - • 

ui'YéiHmefris .,i*̂ aov*:,i'g?5;';- i*r«.^ 

, - H i • a ' F - y 

F,M4r^FRlN ! 

«ti 

(i!g 

f^ ? 

a 
''!""t4p-'<»,„' ig-̂ M.S;'̂  - t I k b ^ > 4 

^Lt^iaJgjsagtfMnaaftg^^ 
* * ^ 

'mjajiias3gBij^^aai;>ai;^Tnw^^ g^MhiCJf J a * . f A ^ g f t ^ ^ 

Padova, Tip. F . Sacchetto 1^78 
f f 

L - ^ f 

r / 

fnBUCÀTI .r 

(Julia prem. Tipografìa F. Sacchetto 
r - N In I^a^l^^^' 

• - r , I ^ 

BEIiIiAVIITE pr©! li..— Couxinuazioiie delle note iilustratìre 
e eriticiio R1 Oodico Citile dei Segno. Contratto di Matri-
ER^JeVPadova 1B76, in-8. i . . . . . k 

1^1 

1.50 
10 . -

2.5Q 
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3.-

Tm f̂tiv-ione ih}}' inglese, CQH prcàziono del prof, conim. ' 
hm^ri PftdoTs isgg, ib-ia \ ' . . :- . » 

FAYAKO Mof. A. - v L'iiìtofO-atore dì DuprOK ed il Blaci- ' 
metro dei faoviKienti di Amsler. Padova 1872 in-8 * 

Iv-.oiìJ. hrmiì di Statica Grafica, Padova 1S77, in-S. . » 
KnMtf i'Uì. Rftv. A, — n ioTTeno a^tuno. Padova 1864. 

ì l i Xf^w r i . , i ^ i # 4 i 4 4 

ÌIK;>'TAKAKI prof. A., — Elcnunti di economia jitìlitica -,' 
^(Yordo i prof/rainaii ministoi'iaìi. Terza edizÌQao, , » 

jT^SANEfiliT prof. C. ~- Manuale di patologia generalo. Pa-
^.,va 187»,, ìn-8. ..;...,-•: . , . - , , . . . . . • . . * • • • » 

&àC€ABl}0 [jrof. E A — Somiiiatio di im Corso di Eotan ca. 
S-:(̂ Ron,la ed* :̂s)nt' 1874, in-8. . . . . . . . * 

SANTINI r,a7.'prof. G. — TRVOIO dfi LògarUmi, pfeofdj'ito da 
un Trotta*? di trigontmctria piana e sferica. Terza cdi-

• 'rione'Fndava 1865, ìh-8. ". . . . • . • 
^miJVmU \trff. m . F. - ri Bìritto M\Q OW)mkm BB-

cofido i pmtfiipii dei Diritto Roiniiiio. iVidova 1868,111-8 :• 10.^ 
Umù. ÌM Famiglia eecondo il Diritto Komcno, Padova 1875, 

y'4 I ' « 
fiyimk prol cav. G. 'P . - Diritto'e Procedura penale, 

t;spt>sti anaUliiiaiìitmlo m moì Rcokri. Terza, cdì^iìone. Pa-
d'̂ v» 1874 75 ìa-8 ' . 

T\lRA7.fA cav. W D . " ~ Tnìttato d'Idroirettia è d'i'few-
Uca^ratlcn. S«flonda cdÌ3:ion6. Pj'dova 1868, in-8. . » 

id^m. Elenisnli dliStatica. Parte I : Statica dei sistoffii rjgidi;' 
Padova 1873, itt-S con figure .i ., . ; . 

idem. Del moto del Bìstoini rìgidi. Padova 1868, in-8- . 
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